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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

promulga 
 

la seguente legge: 
 

DER SÜDTIROLER LANDTAG 
hat folgendes Gesetz genehmigt, 

 
DER LANDESHAUPTMANN 

beurkundet es: 
 

    
CAPO I 1. ABSCHNITT 

PRINCIPI GENERALI  ALLGEMEINE GRUNDSÄTZE  
 
 

   

Art. 1 Art. 1 
Sistema educativo provinciale  
di istruzione e di formazione 

Bildungssystem 
des Landes 

    
1. Il sistema educativo provinciale di istruzione e 

formazione è finalizzato alla crescita e alla valorizza-
zione della singola persona e allo sviluppo di atteg-
giamenti democratici e di competenze sociali, che 
permettono la partecipazione alla convivenza civile. 
Ciò avviene nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, 
delle differenze e dell’identità di ciascuna e ciascuno, 
anche nel quadro della cooperazione tra scuola e ge-
nitori e in armonia con i principi sanciti dalla Dichia-
razione universale dei diritti dell’uomo, dalla Conven-
zione internazionale sui diritti dell’infanzia, dalla 
Costituzione e dallo Statuto di Autonomia.  

1. Das Bildungssystem des Landes zielt auf die 
Entwicklung und Förderung der einzelnen Personen 
und auf den Erwerb von demokratischen Haltungen 
und sozialen Kompetenzen ab, die zur Teilnahme am 
Leben in der Gemeinschaft befähigen. Dies erfolgt 
unter Berücksichtigung der dem Alter entsprechen-
den Entwicklungsphasen, der Unterschiede und Iden-
tität jedes und jeder Einzelnen, und in Zusammenar-
beit zwischen Schule und Eltern sowie im Einklang 
mit den Grundsätzen der Allgemeinen Erklärung der 
Menschenrechte, der internationalen Konvention über 
die Rechte des Kindes, der Verfassung und des Auto-
nomiestatuts. 

  
2. A tal fine la Provincia adotta - nel rispetto 

dell’autonomia delle scuole dell’infanzia e delle istitu-
zioni scolastiche - politiche dell’educazione indirizza-
te: 

2. Das Land verwirklicht diese Ziele - unter Be-
achtung der Autonomie der Kindergärten und Schulen 
- durch seine Bildungspolitik und fördert: 

a) allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
della popolazione; 

  a) die kulturelle, soziale und wirtschaftliche Ent-
wicklung der Bevölkerung, 

b) alla realizzazione di assetti sociali che garanti-
scano la convivenza tra i gruppi linguistici, nella 
salvaguardia delle rispettive peculiarità e tradi-
zioni; 

  b) ein soziales Umfeld, welches das Zusammen-
leben der Sprachgruppen unter Wahrung ihrer 
besonderen Merkmale und Traditionen gewähr-
leistet,  
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c) alla diffusione e al rafforzamento del pensiero e 
della cultura europea fondata su radici cristiane;

  c) die Verbreitung und Festigung der europäischen 
Gesinnung und Kultur, die auf christlichen Wur-
zeln aufbaut, 

d) alla conoscenza della storia locale, promuovendo 
le conoscenze delle alunne e degli alunni sullo 
sviluppo storico della provincia e sulle culture e 
tradizioni locali. 

  d) die Kenntnis der lokalen Geschichte, um die 
Schülerinnen und Schüler mit der historischen 
Entwicklung des Landes und dem kulturellen Le-
ben der Heimat vertraut zu machen. 

  

3. Per favorire il successo scolastico e formativo di 
ciascuna persona la Provincia indirizza i propri interventi 
alla realizzazione di azioni che garantiscano il diritto 
all’accesso a tutti i gradi dell’istruzione, alle pari opportu-
nità formative, all’aumento qualitativo e quantitativo dei 
livelli di istruzione e all’apprendimento per tutto l’arco 
della vita. Questi interventi sono finalizzati, inoltre, 
all’orientamento e all’inserimento nel mondo del lavoro 
nonché allo sviluppo di competenze atte a fronteggiare il 
cambiamento e ad orientarsi in un mondo sempre più 
complesso. 

3. Um den Bildungserfolg jeder Person zu för-
dern, setzt sich das Land die Verwirklichung von 
Maßnahmen zum Ziel, die das Recht auf Zugang zu 
allen Bildungsstufen, auf gleiche Bildungschancen, auf 
eine qualitative und quantitative Erweiterung des 
Bildungsangebotes und auf ein lebensbegleitendes 
Lernen gewährleisten. Diese Maßnahmen zielen wei-
ters auf die Orientierung und Eingliederung in die 
Arbeitswelt sowie auf die Förderung der Fähigkeit ab, 
Veränderungen zu bewältigen und sich in einer kom-
plexer werdenden Welt zu orientieren. 

4. Il sistema educativo provinciale di istruzione e 
formazione assicura a tutti il diritto all’istruzione e alla 
formazione, a partire dalla scuola dell’infanzia, e 
l’esercizio del relativo dovere per almeno dodici anni o 
comunque fino al conseguimento di una qualifica di dura-
ta almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.  

4. Das Bildungssystem des Landes gewährleistet al-
len das Bildungsrecht ab dem Kindergarten sowie die 
Erfüllung der Pflicht einer Schul- und Berufsbildung für 
mindestens zwölf Jahre oder jedenfalls bis zur Erlangung 
einer mindestens dreijährigen beruflichen Qualifikation 
innerhalb des achtzehnten Lebensjahres.  

5. Il sistema provinciale di istruzione e formazio-
ne si articola nella scuola dell’infanzia, in un primo 
ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola 
secondaria di primo grado e in un secondo ciclo che 
comprende le scuole secondarie di secondo grado a 
carattere statale e quelle della formazione professio-
nale provinciale. Fanno anche parte del sistema pro-
vinciale di istruzione e formazione le scuole di musica 
istituite dagli istituti di educazione musicale. 

5. Das Bildungssystem des Landes gliedert sich in 
den Kindergarten, die Unterstufe, welche die Grund-
und Mittelschule umfasst, sowie in die Oberstufe, 
welche die Oberschulen staatlicher Art und die Be-
rufs- und Fachschulen des Landes umfasst. Auch die 
von den Instituten für Musikerziehung eingerichteten 
Musikschulen sind Teil des Bildungssystems des Lan-
des. 

6. Il diritto-dovere all’istruzione e alla formazio-
ne si realizza anche nelle scuole dell’infanzia e nelle 
scuole paritarie riconosciute dalla Provincia. 

6. Das Bildungsrecht und die Bildungspflicht 
werden auch in den vom Land gleichgestellten Privat-
kindergärten und Privatschulen verwirklicht. 

7. Sono fatte salve le vigenti disposizioni relative 
all’obbligo di istruzione e al diritto-dovere all’istru-
zione e alla formazione, che possono essere assolti sia 
nelle scuole a carattere statale che nelle scuole della 
formazione professionale provinciale.  

7. Die geltenden Bestimmungen zur Verwirkli-
chung der Schulpflicht sowie des Bildungsrechts und 
der Bildungspflicht bleiben aufrecht; diese können 
sowohl in den Schulen staatlicher Art als auch in den 
Landesberufsschulen erfüllt werden.  

8. La fruizione dell’offerta di istruzione e di for-
mazione costituisce per tutti, ivi compresi i minori 
stranieri presenti in provincia di Bolzano, oltre che un 
diritto soggettivo, un dovere sociale. Attraverso ade-
guati interventi è garantita l’integrazione e l’in-
clusione nel sistema educativo provinciale di istruzio-
ne e formazione delle bambine e dei bambini nonché 
dei giovani e delle giovani in situazione di handicap. 

8. Die Nutzung der Bildungsangebote stellt für 
alle, einschließlich der Minderjährigen mit Migrati-
onshintergrund, die sich in der Provinz Bozen aufhal-
ten, ein subjektives Recht und eine soziale Pflicht dar. 
Durch geeignete Maßnahmen wird die Integration 
und Inklusion von Kindern und Jugendlichen mit Be-
einträchtigung im Bildungssystem des Landes ge-
währleistet. 

9. All’attuazione dell’obbligo dell’istruzione e del 
diritto-dovere di istruzione e formazione concorrono 
le alunne e gli alunni, le loro famiglie, le scuole 
dell’infanzia, le istituzioni scolastiche e formative, le 
imprese che assumono i giovani con contratto di ap-
prendistato nonché altre istituzioni ed organizzazioni 
formative. Le scuole dell’infanzia e le istituzioni scola-
stiche in tale contesto curano in particolar modo la 
collaborazione con le scuole di musica dell’istituto per 
l’educazione musicale. 

9. Zur Verwirklichung der Schulpflicht und des 
Bildungsrechts und der Bildungspflicht tragen die 
Schülerinnen und Schüler, deren Familien, die Kinder-
gärten, die Schulen und Einrichtungen für die Berufs-
bildung, die Betriebe, welche die Jugendlichen mit 
einem Lehrlingsvertrag anstellen, sowie andere Bil-
dungseinrichtungen und -organisationen bei. Die 
Kindergärten und Schulen pflegen dabei eine beson-
dere Zusammenarbeit mit den Musikschulen des In-
stitutes für Musikerziehung. 
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10. La crescita e la valorizzazione della persona 
umana e lo sviluppo delle competenze per la convi-
venza civile sono favorite nel sistema educativo pro-
vinciale di istruzione e formazione attraverso la rea-
lizzazione di percorsi formativi rispondenti alle atti-
tudini di ciascuno e ciascuna, le quali sono sviluppate 
in modo mirato, e finalizzati al pieno successo forma-
tivo. 

10. Die Entfaltung und Entwicklung der Person 
und die Befähigung zum Leben in der Gemeinschaft 
werden im Bildungssystem des Landes durch Bil-
dungswege gefördert, die den Fähigkeiten und Nei-
gungen des Einzelnen und der Einzelnen entsprechen, 
diese gezielt weiterentwickeln und zu einem umfas-
senden Bildungserfolg führen. 

11. La Giunta provinciale definisce i diritti e do-
veri delle alunne e degli alunni nello Statuto degli 
studenti e delle studentesse e fornisce indicazioni per 
interventi mirati all’orientamento, alla prevenzione 
ed al recupero degli abbandoni, al fine di assicurare la 
piena realizzazione del diritto-dovere all’istruzione ed 
alla formazione. 

11. Die Landesregierung definiert durch die Schü-
lerinnen- und Schülercharta die Rechte und Pflichten 
der Schülerinnen und Schüler und legt Richtlinien für 
Maßnahmen zur Bildungsorientierung, zur Vorbeu-
gung und Vermeidung von Schulabbrüchen fest, um 
die vollständige Verwirklichung des Bildungsrechts 
und der Bildungspflicht zu gewährleisten. 

12. I circoli di scuola dell’infanzia e le istituzioni 
scolastiche promuovono nell’ambito della loro auto-
nomia l’individualizzazione e la personalizzazione 
dell’apprendimento delle bambine e dei bambini non-
ché delle alunne e degli alunni, quali attori primari e 
destinatari del sistema educativo provinciale di istru-
zione. I circoli di scuola dell’infanzia e le istituzioni 
scolastiche definiscono il curricolo per realizzare per-
corsi formativi rispondenti alle attitudini e ai bisogni 
formativi di ciascuna bambina e di ciascun bambino 
nonché di ciascuna alunna e ciascun alunno, utiliz-
zando idonei strumenti di consulenza per 
l’apprendimento e per l’orientamento nonché di do-
cumentazione. 

12. Die Kindergartensprengel und Schulen för-
dern im Rahmen ihrer Autonomie die Individualisie-
rung und Personalisierung des Lernens der Kinder 
sowie der Schülerinnen und Schüler; diese sind die 
Hauptakteure und die Zielgruppe des Bildungssys-
tems des Landes. Die Kindergartensprengel und Schu-
len definieren das Curriculum mit dem Ziel, Bil-
dungswege zu verwirklichen, die den Neigungen und 
Bildungsbedürfnissen jedes Kindes sowie jeder Schü-
lerin und jedes Schülers entsprechen, und wenden 
geeignete Instrumente der Lernberatung und Orien-
tierung sowie der Dokumentation an. 

  
  

CAPO II 2. ABSCHNITT 
SCUOLA DELL’INFANZIA KINDERGARTEN 

 
 

 

Art. 2 Art. 2 
Finalità della scuola dell'infanzia Ziele des Kindergartens 

    
1. La scuola dell’infanzia concorre all'educazione 

integrale delle bambine e dei bambini, partendo dai 
loro bisogni e promuovendo il loro sviluppo affettivo, 
cognitivo, sociale, etico e religioso; ne promuove le 
potenzialità di relazione, autonomia, creatività e ap-
prendimento ed assicura loro adeguate opportunità 
educative. Nel rispetto della primaria responsabilità 
educativa dei genitori, la scuola dell’infanzia contri-
buisce alla realizzazione e diffusione di una cultura 
dell’infanzia in armonia con il contesto locale. Nella 
sua autonomia e nell’adempimento del suo compito 
pedagogico nonché nel rispetto della libertà di inse-
gnamento del personale, essa persegue le finalità e 
realizza gli obiettivi definiti nelle indicazioni provin-
ciali nonché la continuità educativa con il complesso 
dei servizi alla prima infanzia e con la scuola prima-
ria.  

1. Der Kindergarten trägt zur ganzheitlichen Bil-
dung der Kinder bei, geht von ihren Bedürfnissen aus 
und fördert ihre affektive, kognitive, soziale, ethische 
und religiöse Entwicklung. Er fördert die Beziehungsfä-
higkeit jedes einzelnen Kindes, seine Eigenständigkeit, 
seine Kreativität und sein Lernvermögen und gewähr-
leistet allen Kindern die ihnen entsprechenden Bil-
dungsmöglichkeiten. Unter Berücksichtigung der primä-
ren Erziehungsverantwortung der Eltern trägt der Kin-
dergarten zur Verwirklichung und Verbreitung einer 
Kindheitskultur in Harmonie mit dem örtlichen Umfeld 
bei. In Ausübung seiner Autonomie und in Erfüllung 
seines Bildungsauftrages sowie unter Beachtung der 
Lehrfreiheit des Personals setzt er die Ziele der Rahmen-
richtlinien des Landes um und verwirklicht die Bil-
dungskontinuität mit den Kindertageseinrichtungen für 
die frühe Kindheit sowie mit der Grundschule.  

2. La frequenza della scuola dell’infanzia costitui-
sce un diritto dei singoli bambini e bambine. A tal fine 
l’offerta educativa e la possibilità di frequenza della 
scuola dell’infanzia sono assicurate a tutte le bambine 
e a tutti i bambini. La frequenza della scuola 
dell’infanzia è facoltativa. 

2. Der Kindergartenbesuch stellt ein Recht jedes 
einzelnen Kindes dar. Zur Verwirklichung dieses 
Rechts werden das Bildungsangebot des Kinder-
gartens und die Möglichkeit, ihn zu besuchen, für alle 
Kinder gewährleistet. Der Kindergartenbesuch ist 
freiwillig. 
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3. L’integrazione e l’inclusione delle bambine e 

dei bambini in situazione di svantaggio o di handicap 
costituisce una finalità precipua della scuola 
dell’infanzia, al cui perseguimento concorre tutto il 
personale assegnato alla singola scuola dell’infanzia. 
A tal fine trovano applicazione anche nei confronti 
della scuola dell’infanzia le disposizioni della legge 
provinciale 30 giugno 1983, n. 20, e successive modi-
fiche. 

3. Die Integration und Inklusion von Kindern mit 
Benachteiligung oder Beeinträchtigung ist eine we-
sentliche Zielsetzung des Kindergartens, zu deren 
Erreichung das gesamte Personal beiträgt, das dem 
einzelnen Kindergarten zugewiesen ist. Zu diesem 
Zweck gelten die Bestimmungen des Landesgesetzes 
vom 30. Juni 1983, Nr. 20, in geltender Fassung, auch 
für den Kindergarten. 

4. La scuola dell’infanzia ricerca attivamente il
dialogo con le famiglie attraverso regolari incontri di 
scambio e collaborazione. La scuola dell’infanzia cura 
la personalizzazione e l’individualizzazione delle atti-
vità educative nonché la documentazione relativa al 
processo educativo e al percorso di apprendimento 
individuale delle bambine e dei bambini, in collabora-
zione con le famiglie. 

4. Der Kindergarten bemüht sich aktiv um den 
Dialog mit den Familien durch regelmäßige Treffen 
zum Austausch und zur Zusammenarbeit. Der Kinder-
garten sorgt für die Personalisierung und Individuali-
sierung der Bildungstätigkeiten und führt, unter Ein-
bindung der Familien, die Dokumentation des Bil-
dungsprozesses und des individuellen Lernwegs der 
einzelnen Kinder.  

  
  

Art. 3 Art. 3 
Programmazione dell’attività educativa Planung der Bildungstätigkeiten  

  
1. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio sco-

lastico provinciale, definisce le indicazioni provinciali 
per l’attività educativa della scuola dell’infanzia, con 
particolare riferimento agli obiettivi generali del pro-
cesso educativo e formativo, nonché per la documen-
tazione dei processi di apprendimento.  

1. Die Landesregierung bestimmt nach Anhörung 
des Landesschulrates die Rahmenrichtlinien des Lan-
des für die Bildungstätigkeit im Kindergarten, unter 
besonderer Berücksichtigung der allgemeinen Ziele 
des Bildungsprozesses, sowie für die Dokumentation 
der Lern- und Bildungswege. 

2. Ogni circolo di scuola dell’infanzia predispone, 
con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 
proprio progetto educativo-formativo. Il progetto edu-
cativo-formativo è coerente con le indicazioni definite 
dalla Giunta provinciale e riflette le esigenze del conte-
sto del territorio. 

2. Unter Einbeziehung der gesamten Kindergar-
tengemeinschaft arbeitet jeder Kindergartensprengel 
ein Leitbild aus. Das Leitbild des Kindergartenspren-
gels steht im Einklang mit den von der Landesregie-
rung festgelegten Rahmenrichtlinien und spiegelt die 
Bedürfnisse des sozialen Umfeldes wider. 

3. Ogni singola scuola dell’infanzia elabora, sulla 
base delle indicazioni provinciali e del progetto edu-
cativo e formativo del circolo, una propria program-
mazione delle attività educative e la illustra alle fami-
glie. 

3. Jeder Kindergarten erarbeitet auf der Grundla-
ge der Rahmenrichtlinien des Landes und des Leitbil-
des des Kindergartensprengels eine eigene Konzepti-
on und stellt sie den Familien vor. 

 
 

   

Art. 4 Art. 4 
Autonomia dei circoli di scuola dell’infanzia Autonomie der Kindergartensprengel 

    
1. Ai circoli di scuola dell’infanzia è riconosciuta 

personalità giuridica ed autonomia organizzativa, 
didattica, di ricerca e sperimentazione, finanziaria e 
amministrativa. I principi dell’Autonomia di cui alla 
legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, trovano ap-
plicazione anche per i circoli di scuola dell’infanzia, 
nel rispetto delle seguenti disposizioni. Le modalità e 
le altre regole dettagliate dell’autonomia dei circoli di 
scuola dell’infanzia sono determinate con regolamen-
to di esecuzione. 

1. Den Kindergartensprengeln wird Rechtspersön-
lichkeit und Autonomie in Bezug auf Organisation, 
Didaktik, Forschung und Versuche sowie finanzielle 
und verwaltungsmäßige Autonomie zuerkannt. Die 
Grundsätze der Autonomie laut Landesgesetz vom 29. 
Juni 2000, Nr. 12, gelten - unter Beachtung der nach-
folgenden Bestimmungen - auch für die Kindergarten-
sprengel. Die Verfahrensregeln und die sonstigen De-
tailregeln der Autonomie der Kindergartensprengel 
werden mit Durchführungsverordnung geregelt.  

2. Al circolo di scuola dell’infanzia è preposta una 
direttrice o preposto un direttore, cui sono attribuite 
le competenze di cui all’articolo 13 della legge provin-
ciale 29 giugno 2000, n. 12, e successive modifiche. 

2. Der Kindergartensprengel wird von einer Di-
rektorin oder einem Direktor geleitet, welcher oder 
welchem die Zuständigkeiten laut Artikel 13 des Lan-
desgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in geltender 
Fassung, zuerkannt werden.  
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3. Le direttrici e i direttori dei circoli di scuola 
dell’infanzia in possesso del diploma di laurea magi-
strale o equivalente e dell’attestato di conoscenza 
delle lingue tedesca e italiana, ovvero tedesca, italiana 
e ladina riferito al diploma di laurea, hanno titolo ad 
essere preposti a dirigere istituti scolastici compren-
sivi. Le dirigenti e i dirigenti scolastici del primo ciclo 
di istruzione hanno titolo ad essere preposti ai circoli 
di scuola dell’infanzia. 

3. Die Direktorinnen und Direktoren der Kinder-
gartensprengel mit Masterdiplom oder mit einem 
gleichwertigen Titel sowie mit der auf das Laureats-
diplom bezogenen Bescheinigung über die Kenntnis 
der deutschen und der italienischen Sprache bezie-
hungsweise der deutschen, der italienischen und der 
ladinischen Sprache haben den Rechtstitel, mit der 
Führung eines Schulsprengels betraut zu werden. Die 
Schulführungskräfte der Unterstufe haben den 
Rechtstitel, mit der Führung eines Kindergarten-
sprengels betraut zu werden. 

4. Su proposta dell’Intendente scolastica o 
dell’Intendente scolastico competente la Giunta pro-
vinciale nomina le ispettrici e gli ispettori per le scuole 
dell’infanzia dei tre gruppi linguistici. Le ispettrici e gli 
ispettori supportano l’autonomia dei circoli di scuola 
dell’infanzia secondo le disposizioni provinciali e le 
previsioni contrattuali in materia e promuovono lo 
scambio e la collaborazione fra i circoli di scuola 
dell’infanzia e gli istituti comprensivi. 

4. Die Landesregierung ernennt auf Vorschlag 
der zuständigen Schulamtsleiterin oder des zuständi-
gen Schulamtsleiters die Inspektorinnen und Inspek-
toren für die Kindergärten der drei Sprachgruppen. 
Die Inspektorinnen und Inspektoren fördern gemäß 
den einschlägigen Bestimmungen und Kollektivver-
trägen des Landes die Autonomie der Kindergarten-
sprengel und unterstützen den Austausch und die 
Zusammenarbeit zwischen den Kindergarten- und 
Schulsprengeln. 

  
  

Art. 5 Art. 5 
Piano di distribuzione territoriale  

dei circoli di scuola dell’infanzia ed istituzione  
delle scuole dell’infanzia 

Verteilungsplan der Kindergartensprengel  
und Errichtung der Kindergärten 

  
1. Il raggiungimento delle dimensioni ottimali 

dei circoli di scuola dell’infanzia ha la finalità di ga-
rantire ai circoli stessi l’efficace esercizio del-
l’autonomia e l’adempimento del loro compito forma-
tivo. Nel quadro di una programmazione volta ad 
agevolare il diritto alla frequenza della scuola del-
l’infanzia attraverso una distribuzione efficace del-
l’offerta formativa sul territorio, il dimensionamento 
dei circoli di scuola dell’infanzia è finalizzato a dare 
ad essi stabilità nel tempo e ad assicurare la necessa-
ria capacità di confronto e interazione con la comuni-
tà locale.  

1. Die Kindergartensprengel sollen optimale Grö-
ßen erreichen, um die wirksame Umsetzung der Auto-
nomie und die Erfüllung ihres Bildungsauftrages zu 
garantieren. Im Rahmen einer Planung, die darauf ab-
zielt, das Recht auf den Kindergartenbesuch durch eine 
effiziente gebietsmäßige Verteilung des Bildungsange-
botes zu fördern, soll den Kindergartensprengeln durch 
die Festlegung von deren Größe längerfristige Stabilität 
sowie die Fähigkeit verliehen werden, sich mit der örtli-
chen Gemeinschaft auseinanderzusetzen und mit ihr 
zusammenzuarbeiten. 

2. Sulla base di una programmazione pluriennale 
la Giunta provinciale, sentite le organizzazioni sinda-
cali più rappresentative, definisce i criteri per le di-
mensioni dei circoli di scuola dell’infanzia ed approva 
il relativo piano di distribuzione su basi territoriali 
omogenee, tenuto conto della consistenza demografi-
ca di ciascun gruppo linguistico con le sue peculiari 
caratteristiche ed esigenze socio-culturali.  

2. Auf der Grundlage einer mehrjährigen Planung 
legt die Landesregierung, nach Anhören der repräsen-
tativsten Gewerkschaftsorganisationen, die Kriterien 
für die Größe der Kindergartensprengel fest und ge-
nehmigt den entsprechenden Verteilungsplan nach 
gleichmäßigen Bezirken, unter Berücksichtigung der 
Bevölkerungsdichte der einzelnen Sprachgruppen mit 
ihren besonderen Merkmalen und soziokulturellen 
Bedürfnissen.  

3. Ai fini dell’elaborazione del piano di distribu-
zione territoriale dei circoli di scuola dell’infanzia, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 
3, della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12. 

3. Für die Erstellung des Verteilungsplans der 
Kindergartensprengel finden die Bestimmungen laut 
Artikel 3 Absatz 3 des Landesgesetzes vom 29. Juni 
2000, Nr. 12, Anwendung. 

4. La Giunta provinciale provvede all’istituzione 
delle scuole dell’infanzia e ne dispone, con il piano di 
distribuzione territoriale, l’assegnazione al circolo di 
scuola dell’infanzia competente per territorio ovvero 
ad un istituto scolastico comprensivo. 

4. Die Landesregierung errichtet die Kindergär-
ten und verfügt durch den Verteilungsplan deren 
Zuteilung an den gebietsmäßig zuständigen Kinder-
gartensprengel oder an einen Schulsprengel. 

  
  



 Bollettino Ufficiale n. 31/I-II del 29.7.2008 - Amtsblatt Nr. 31/I-II vom 29.7.2008 37 
 

Art. 6  Art. 6 
Gestione delle scuole dell’infanzia  Führung der Kindergärten 

  
1. La singola scuola dell’infanzia è costituita, di 

norma, da non più di quattro sezioni, formate da un 
numero di bambini e bambine compreso tra 14 e 25. A 
detti parametri è possibile derogare in presenza di 
bambini e bambine in situazione di handicap o biso-
gnosi di specifiche azioni didattiche ed educative, e 
tenuto conto delle esigenze territoriali come pure di 
quelle culturali di ciascun gruppo linguistico.  

1. Der einzelne Kindergarten besteht in der Regel 
aus nicht mehr als vier Abteilungen, mit jeweils 14 
bis 25 Kindern. Von dieser Regel kann abgesehen 
werden, wenn Kinder mit Beeinträchtigung oder Kin-
der, die besonderer didaktischer und pädagogischer 
Maßnahmen bedürfen, den Kindergarten besuchen, 
und unter Berücksichtigung der territorialen Voraus-
setzungen und kulturellen Bedürfnisse jeder Sprach-
gruppe. 

2. La Giunta provinciale, sentite le organizzazioni 
sindacali più rappresentative, stabilisce sulla base di 
criteri predeterminati la dotazione organica comples-
siva del personale delle scuole dell’infanzia, compresa 
quella per le sezioni con orario prolungato e per le 
scuole dell’infanzia a tempo pieno. 

2. Die Landesregierung legt, aufgrund entspre-
chender Kriterien, das gesamte Plansoll des Kinder-
gartenpersonals, einschließlich für die Abteilungen 
mit verlängertem Stundenplan und für die Ganztags-
kindergärten, nach Anhören der repräsentativsten 
Gewerkschaftsorganisationen fest. 

3. Ogni circolo di scuola dell’infanzia è diretto da 
una direttrice o un direttore. 

3. Jeder Kindergartensprengel wird von einer Di-
rektorin oder einem Direktor geleitet. 

4. Sulla base di criteri definiti dalla Giunta pro-
vinciale, ad ogni scuola dell’infanzia ovvero rete di 
scuole dell’infanzia è preposta un’insegnante coordi-
natrice ovvero un insegnante coordinatore. Questi 
sono esonerati dalla gestione di una sezione di scuola 
dell’infanzia. 

4. Auf der Grundlage von Kriterien, die von der 
Landesregierung festgelegt werden, steht jedem Kin-
dergarten oder Verbund von Kindergärten eine Kinder-
gärtnerin oder ein Kindergärtner mit Koordinierungs-
aufgaben vor. Diese sind von der Führung einer Abtei-
lung des Kindergartens befreit. 

5. Per ogni sezione di scuola dell’infanzia sono 
assegnate ed assegnati un’insegnante o un insegnan-
te ed una collaboratrice pedagogica o un collaboratore 
pedagogico. 

5. Für jede Abteilung des Kindergartens werden 
eine Kindergärtnerin oder ein Kindergärtner und eine 
pädagogische Mitarbeiterin oder ein pädagogischer 
Mitarbeiter zugewiesen. 

6. Per ciascuna sezione integrata, composta di 
norma da 15 bambine e bambini e frequentata da 
almeno due bambine o bambini in situazione di han-
dicap, sono assegnati due insegnanti, di cui una o uno 
in possesso del relativo titolo di specializzazione, ed 
una collaboratrice pedagogica o un collaboratore pe-
dagogico.  

6. Für jede integrierende Abteilung, die sich in 
der Regel aus 15 Kindern zusammensetzt und min-
destens von zwei Kindern mit Beeinträchtigung be-
sucht wird, werden zwei Kindergärtnerinnen oder 
Kindergärtner, eine oder einer davon mit entspre-
chendem Spezialisierungstitel, sowie eine pädagogi-
sche Mitarbeiterin oder ein pädagogischer Mitarbeiter 
zugewiesen.  

7. L’inserimento di bambine e bambini prove-
nienti da altri Paesi nonché di bambine e bambini in 
situazioni linguistiche locali complesse viene favorito 
attraverso l’utilizzazione di personale aggiuntivo 
provvisto di specifiche competenze stabilite dalla 
Giunta provinciale. 

7. Die Begleitung und Förderung von Kindern mit 
Migrationshintergrund sowie von Kindern in lokal 
sprachlich-komplexen Situationen wird durch den 
Einsatz von zusätzlichem Personal mit den dafür er-
forderlichen Kompetenzen, die von der Landesregie-
rung festgelegt werden, gewährleistet. 

8. Per ogni sezione con orario prolungato sono 
assegnati, di norma, aggiuntivamente un’insegnante 
o un insegnante ed una collaboratrice pedagogica o 
un collaboratore pedagogico, tenuto conto del nume-
ro delle bambine e dei bambini. 

8. Für jede Abteilung mit verlängertem Stunden-
plan werden, in der Regel, unter Beachtung der An-
zahl der Kinder zusätzlich eine Kindergärtnerin oder 
ein Kindergärtner und eine pädagogische Mitarbeite-
rin oder ein pädagogischer Mitarbeiter zugewiesen. 

9. La Giunta provinciale definisce i criteri per 
l’assegnazione di insegnanti e collaboratrici pedago-
giche o collaboratori pedagogici per le supplenze 
all’interno di ogni circolo di scuola dell’infanzia. 

9. Die Landesregierung legt die Kriterien für die 
Zuteilung von Kindergärtnerinnen oder Kindergärt-
nern sowie pädagogischen Mitarbeiterinnen oder 
pädagogischen Mitarbeitern für Dienstvertretungen 
in jedem Kindergartensprengel fest. 

10. Il personale delle scuole dell’infanzia di cui 
sia stata accertata la definitiva inidoneità all’attività 
pedagogica con bambini e bambine è impiegato per 
compiti amministrativi. L’impiego avviene in posti del 
ruolo amministrativo provinciale. 

10. Das Kindergartenpersonal, das für die päda-
gogische Arbeit mit Kindern dauerhaft für ungeeignet 
erklärt wurde, wird für Verwaltungsaufgaben einge-
setzt. Die Verwendung erfolgt auf Stellen des Verwal-
tungsstellenplanes des Landes. 
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11. Alla gestione delle scuole dell’infanzia prov-
vede il comune competente per territorio ovvero un 
consorzio di comuni. Se una scuola dell’infanzia rap-
presenta un bacino di confluenza di bambini e bam-
bine provenienti da altri comuni, alla sua gestione 
provvede il comune nel cui territorio è sita la scuola 
dell’infanzia, con l’obbligo per gli altri comuni di con-
correre alle spese in proporzione al numero dei rispet-
tivi bambini e delle rispettive bambine. 

11. Die Führung der Kindergärten erfolgt durch 
die gebietsmäßig zuständige Gemeinde oder durch 
einen Gemeindenverbund. Wenn ein Kindergarten 
von Kindern aus mehreren Gemeinden besucht wird, 
obliegt dessen Führung der Gemeinde, in deren Ge-
biet sich der Kindergarten befindet; die anderen Ge-
meinden sind verpflichtet, sich an den Kosten im Ver-
hältnis zur Anzahl der entsprechenden Kinder zu 
beteiligen.  

12. Una scuola dell’infanzia è soppressa d’ufficio, 
qualora sia frequentata da meno di cinque bambine e 
bambini. La Giunta provinciale decide sull’eventuale 
soppressione, qualora per almeno due anni scolastici 
consecutivi il numero delle bambine iscritte e dei 
bambini iscritti varii tra cinque e dieci. 

12. Ein Kindergarten wird von Amts wegen auf-
gelassen, wenn er von weniger als fünf Kindern be-
sucht wird. Sind für mindestens zwei aufeinander 
folgende Kindergartenjahre zwischen fünf und zehn 
Kinder eingeschrieben, entscheidet die Landesregie-
rung über die eventuelle Auflassung. 

  
  

Art. 7 Art. 7 
Organi del circolo di scuola dell’infanzia Organe des Kindergartensprengels 

  
1. I circoli di scuola dell’infanzia hanno i seguenti 

organi, che concorrono alla gestione dell’offerta for-
mativa: 

1. Die Kindergartensprengel haben folgende Or-
gane, die an der Gestaltung des Bildungsangebotes 
mitwirken: 

a)  la direttrice o il direttore del circolo di scuola 
dell’infanzia; 

  a)  die Direktorin oder den Direktor des Kindergar-
tensprengels, 

b) il consiglio di circolo;   b)  den Sprengelrat, 
c)  il collegio del personale insegnante nonché delle 

collaboratrici pedagogiche e dei collaboratori pe-
dagogici; 

  c)  das Kollegium der Kindergärtnerinnen und Kin-
dergärtner sowie der pädagogischen Mitarbeite-
rinnen und Mitarbeiter, 

d) il comitato dei genitori;   d)  den Elternrat,  
e) il comitato della singola scuola dell’infanzia;   e)  den Rat des einzelnen Kindergartens, 
f)  il comitato di valutazione.   f)  das Evaluationskomitee. 

  
2. Con regolamento di esecuzione sono stabiliti la 

composizione, le attribuzioni, il funzionamento e le 
elezioni degli organi dei circoli di scuola dell’infanzia.

2. Mit Durchführungsverordnung werden die Zu-
sammensetzung, Zuständigkeiten, Funktionsweise 
und Wahlen der Organe der Kindergartensprengel 
geregelt.  

3. Per gli istituti scolastici comprensivi che com-
prendono anche la scuola dell’infanzia il regolamento 
di esecuzione di cui al comma 2 determina altresì le 
modalità di integrazione degli organi collegiali 
dell’istituzione scolastica con le rappresentanti e i 
rappresentanti del personale e dei genitori della scuo-
la dell’infanzia. 

3. Für die Schulsprengel, die auch den Kindergar-
ten umfassen, regelt die Durchführungsverordnung 
laut Absatz 2 auch die Modalitäten der Ergänzung der 
Mitbestimmungsgremien der Schule durch Vertrete-
rinnen oder Vertreter des Personals und der Eltern 
des Kindergartens. 

  
  

Art. 8 Art. 8 
Finanziamento delle scuole dell’infanzia  Finanzierung der Kindergärten 

  
1. Le spese di gestione delle scuole dell’infanzia 

sono di competenza comunale, ai sensi della legge 
provinciale 16 ottobre 1992, n. 37, e successive modi-
fiche. Gli oneri a carico dell’ente gestore, quelli a cari-
co della Provincia e le relative assegnazioni provinciali 
ai comuni sono regolati con appositi accordi, ai sensi 
delle vigenti disposizioni che regolano la finanza loca-
le. Gli accordi predetti comprendono anche i criteri 
per le assegnazioni ai circoli di scuola dell’infanzia, 
volte a garantire il funzionamento didattico-
amministrativo. 

1. Die Führungskosten der Kindergärten fallen im 
Sinne des Landesgesetzes vom 16. Oktober 1992, Nr. 
37, in geltender Fassung, in die Zuständigkeit der 
Gemeinden. Die Kosten zu Lasten der für die Führung 
zuständigen Körperschaft sowie jene zu Lasten des 
Landes und die Zuweisungen des Landes an die Ge-
meinden werden durch eigene Vereinbarungen gere-
gelt, die nach den geltenden Bestimmungen zur Ge-
meindefinanzierung abgeschlossen werden. Diese 
Vereinbarungen umfassen auch die Kriterien für die 
Zuweisungen an die Kindergartensprengel für die 
Bildungs- und Verwaltungstätigkeit.  
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2. L’ente gestore della scuola dell’infanzia chiede 

ai genitori o a coloro che ne fanno le veci una retta 
per concorrere alle spese di gestione; la quota massi-
ma della retta viene fissata dalla Giunta provinciale 
sulla base degli accordi di cui al comma 1.  

2. Die für die Führung des Kindergartens zustän-
dige Körperschaft verlangt von den Eltern oder Erzie-
hungsberechtigten eine Gebühr als Beteiligung an 
den Führungskosten; der Höchstbetrag der Gebühr 
wird von der Landesregierung auf der Grundlage der 
Vereinbarungen laut Absatz 1 festgelegt.  

3. Durante i periodi di interruzione dell’attività di 
insegnamento, nelle scuole dell’infanzia la Giunta 
provinciale può promuovere e finanziare offerte for-
mative aggiuntive. 

3. In den Zeiträumen der Unterbrechung der Bil-
dungstätigkeit können von der Landesregierung in 
den Kindergärten zusätzliche Bildungsangebote ge-
fördert und finanziert werden. 

4. Alle scuole dell’infanzia paritarie possono es-
sere concessi contributi per le spese di personale, di 
gestione e di funzionamento. 

4. Den gleichgestellten Kindergärten können Bei-
träge für Personal-, Führungs- und Betriebskosten 
gewährt werden. 

  
  

Art. 9  Art. 9 
Valutazione delle scuole dell’infanzia  Evaluation der Kindergärten 

  
1. Gli articoli 16 e 17 della legge provinciale 29 

giugno 2000, n. 12, si applicano anche ai circoli di 
scuola dell’infanzia. A tale scopo i comitati provinciali 
di valutazione della qualità del sistema scolastico 
sono ampliati con una rappresentanza dell’ambito 
della scuola dell’infanzia.  

1. Die Artikel 16 und 17 des Landesgesetzes vom 
29. Juni 2000, Nr. 12, gelten auch für die Kindergar-
tensprengel. Zu diesem Zweck werden die Landesbei-
räte für die Evaluation der Qualität des Schulsystems 
durch eine Vertretung des Bereichs Kindergarten er-
gänzt. 

  
  

Art. 10 Art. 10 
Orario annuale delle scuole dell’infanzia Jahresstundenkontingente der Kindergärten 

  
1. L’orario annuale delle attività educative nella 

scuola dell’infanzia, che varia da un minimo di 850 
ore ad un massimo di 1700 ore, si articola sulla base 
del calendario scolastico vigente e tiene conto delle 
richieste delle famiglie. La decisione è presa a livello 
di circolo di scuola dell’infanzia, compatibilmente con 
le risorse disponibili. 

1. Das Jahresstundenkontingent für die Bildungs-
tätigkeiten im Kindergarten umfasst mindestens 850 
Stunden und höchstens 1700 Stunden, gliedert sich 
nach dem geltenden Kindergarten- und Schulkalender 
und berücksichtigt den Bedarf der Familien. Die Ent-
scheidung wird, unter Beachtung der verfügbaren 
Ressourcen, auf der Ebene der Kindergartensprengel 
getroffen. 

  
  

Art. 11 Art. 11 
Iscrizione alla scuola dell’infanzia Einschreibung in den Kindergarten 

  
1. Alla scuola dell’infanzia possono essere iscritti 

i bambini e le bambine che compiono i tre anni di età 
entro il mese di febbraio dell’anno scolastico di rife-
rimento.  

1. In den Kindergarten können alle Kinder einge-
schrieben werden, die das dritte Lebensjahr innerhalb 
Februar des betreffenden Kindergartenjahres vollen-
den. 

2. La Giunta provinciale stabilisce i requisiti per 
l’accesso anticipato alla scuola dell’infanzia delle 
bambine e dei bambini che compiono i tre anni di età 
entro il mese di aprile dell’anno scolastico di riferi-
mento. 

2. Für Kinder, die das dritte Lebensjahr innerhalb 
April des betreffenden Kindergartenjahres vollenden, 
legt die Landesregierung die Voraussetzungen für die 
vorzeitige Einschreibung in den Kindergarten fest. 

3. Avuto riguardo a standards pedagogici di qua-
lità, la Giunta provinciale promuove l’istituzione di 
sezioni-ponte di scuole dell’infanzia riservate alle 
bambine e ai bambini di età compresa tra i 24 e i 36 
mesi. 

3. Unter Berücksichtigung pädagogischer Quali-
tätsstandards fördert die Landesregierung die Errich-
tung von Brückenabteilungen in den Kindergärten für 
die Kinder im Alter zwischen 24 und 36 Monaten. 
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CAPO III 3. ABSCHNITT 
PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE UNTERSTUFE 

 
 

 

Art. 12 Art. 12 
Articolazione del primo ciclo Aufbau der Unterstufe 

  
1. Il primo ciclo d’istruzione è costituito dalla 

scuola primaria e dalla scuola secondaria di primo 
grado e si connota per l’unitarietà e la progressività 
del curricolo e dell’azione formativa. Esso ha la durata 
di otto anni e costituisce il primo segmento in cui si 
assolve all’obbligo di istruzione. 

1. Die Unterstufe umfasst die Grundschule und 
die Mittelschule. Sie ist durch ein einheitliches und 
fortlaufendes Curriculum und eine entsprechende 
Bildungstätigkeit gekennzeichnet. Die achtjährige 
Unterstufe ist der erste Abschnitt, in welchem die 
Schul- und Bildungspflicht verwirklicht wird. 

2. La scuola primaria, della durata di cinque anni, 
si raccorda con la scuola dell’infanzia e con la scuola 
secondaria di primo grado. 

2. Die Grundschule dauert fünf Jahre und sorgt 
für die Abstimmung mit dem Kindergarten und der 
Mittelschule.  

3. La scuola secondaria di primo grado, della du-
rata di tre anni, completa prioritariamente il percorso 
disciplinare ed assicura l’orientamento ed il raccordo 
con il secondo ciclo. 

3. Die Mittelschule dauert drei Jahre, vervoll-
ständigt vorrangig den Bildungsweg in den einzelnen 
Fächern und gewährleistet die Orientierung für den 
Übergang in die Oberstufe und die Abstimmung mit 
dieser. 

4. Il primo ciclo d’istruzione si conclude con 
l’esame di Stato. 

4. Die Unterstufe wird mit der Staatsprüfung ab-
geschlossen. 

  
  

Art. 13 Art. 13 
Iscrizione nella scuola primaria Einschreibung in die Grundschule 

  
1. Sono iscritti al primo anno della scuola prima-

ria le bambine e i bambini che compiono i sei anni di 
età entro il mese di agosto dell’anno di riferimento. 

1. In das erste Jahr der Grundschule werden alle 
Kinder eingeschrieben, die das sechste Lebensjahr 
innerhalb August des betreffenden Jahrs vollenden. 

2. Possono essere iscritti al primo anno della scuo-
la primaria anche le bambine e i bambini che compiono 
i sei anni di età entro il mese di aprile dell’anno scola-
stico di riferimento. 

2. In das erste Jahr der Grundschule können auch 
jene Kinder eingeschrieben werden, die das sechste 
Lebensjahr erst innerhalb April des betreffenden 
Schuljahrs vollenden. 

3. Le Intendenze scolastiche possono adottare 
provvedimenti per una distribuzione omogenea delle 
alunne e degli alunni provenienti da altri paesi tra le 
istituzioni scolastiche. Criteri per questi provvedi-
menti sono stabiliti nella deliberazione della Giunta 
provinciale sulle iscrizioni delle alunne e degli alunni.

3. Die Schulämter können Maßnahmen zur aus-
gewogenen Verteilung von Schülerinnen und Schü-
lern mit Migrationshintergrund zwischen den Schulen 
treffen. Kriterien für diese Maßnahmen werden im 
Beschluss der Landesregierung zu den Einschreibun-
gen der Schülerinnen und Schüler festgelegt. 

  
  

Art. 14 Art. 14 
Finalità del primo ciclo di istruzione Ziele der Unterstufe 

  
1. Il primo ciclo di istruzione prosegue il percorso 

educativo iniziato dalla famiglia e dalla scuola 
dell’infanzia, promuove lo sviluppo della personalità 
delle alunne e degli alunni e crea le condizioni per un 
apprendimento globale, interdisciplinare e dialogico. 
Esso accoglie e valorizza le potenzialità e le differenze 
individuali, ivi comprese quelle derivanti dalle disabi-
lità, e considera un valore la pluralità. Esso ha il fine 
di sviluppare la costruzione del sé e le capacità rela-
zionali e crea i presupposti per un apprendimento 
lungo tutto l’arco della vita. Il primo ciclo di istruzio-
ne promuove attivamente il dialogo con le famiglie 
attraverso regolari incontri di scambio e collaborazio-
ne. Nell’ambito della propria autonomia persegue le 

1. Die Unterstufe baut auf den von der Familie 
und dem Kindergarten eingeschlagenen Weg auf, 
fördert die Entfaltung der Persönlichkeit der Schüle-
rinnen und Schüler und schafft die Rahmenbedingun-
gen für ein ganzheitliches, fächerübergreifendes und 
dialogisches Lernen. Sie geht auf individuelle Stärken
und Unterschiede ein, einschließlich jener, die durch 
Beeinträchtigungen bedingt sind, und schätzt Vielfalt 
als Wert. Sie zielt auf die Erweiterung der Selbst- und 
Sozialkompetenz ab und schafft die Voraussetzungen 
für ein lebensbegleitendes Lernen. Die Unterstufe 
bemüht sich aktiv um einen kontinuierlichen Dialog 
mit den Familien zum Austausch und zur Zusammen-
arbeit. In Ausübung ihrer Autonomie und in Erfüllung 
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proprie finalità educative, attua gli obiettivi previsti 
dalle indicazioni provinciali e realizza la continuità 
educativa con la scuola dell’infanzia e con il secondo 
ciclo di istruzione. 

ihres Bildungsauftrages setzt die Unterstufe die Ziele 
der Rahmenrichtlinien des Landes um und verwirk-
licht die Bildungskontinuität mit dem Kindergarten 
und der Oberstufe. 

2. La scuola primaria promuove, attraverso un 
approccio globale, l’apprendimento delle diverse for-
me espressive ed introduce alle tecniche culturali. 
Essa crea i presupposti per un confronto con i diversi 
ambiti di apprendimento, per sviluppare le compe-
tenze di base e la comprensione del mondo. Inoltre 
favorisce esperienze sociali per rafforzare le compe-
tenze della convivenza civile.  

2. Die Grundschule fördert durch einen ganzheit-
lichen Ansatz den Erwerb der unterschiedlichen Aus-
drucksformen und der Kulturtechniken. Sie schafft die 
Rahmenbedingungen für die Auseinandersetzung mit 
verschiedenen Lernbereichen zur Erweiterung der 
grundlegenden Kompetenzen und zur Erschließung 
der Welt. Gleichzeitig ermöglicht sie soziale Erfah-
rungen in Bezug auf das Leben in der Gemeinschaft. 

3. Fermi restando i principi di cui al comma 2, 
nelle scuole delle località ladine l’insegnamento viene 
impartito nel quadro dell’ordinamento previsto 
dall’articolo 19, comma 2, dello Statuto di autonomia 
e dalle norme collegate.  

3. Unter Beachtung der Grundsätze des Absatzes 
2 erfolgt der Unterricht in den ladinischen Schulen im 
Rahmen von Artikel 19 Absatz 2 des Autonomiesta-
tuts und der damit zusammenhängenden Bestim-
mungen.  

4. La scuola secondaria di primo grado promuo-
ve, attraverso le discipline di studio e l’insegnamento 
interdisciplinare, l’ampliamento delle conoscenze, 
abilità, capacità e attitudini e rafforza la competenza 
di orientamento delle alunne e degli alunni per una 
pianificazione della propria vita. Essa organizza, in 
raccordo con le istituzioni scolastiche del secondo 
ciclo e i competenti uffici provinciali, iniziative di 
orientamento per il secondo ciclo e azioni formative 
volte al superamento dell’esame di Stato. 

4. Die Mittelschule fördert durch fachspezifi-
schen und fachübergreifenden Unterricht die Erweite-
rung und Vertiefung der Kenntnisse, Fertigkeiten, 
Fähigkeiten und Haltungen und stärkt die Entschei-
dungskompetenz der Schülerinnen und Schüler in 
Bezug auf die eigene Lebensplanung. Sie organisiert, 
in Abstimmung mit den weiterführenden Schulen 
sowie den zuständigen Ämtern des Landes, Maßnah-
men zur Bildungsorientierung für die Oberstufe und 
Bildungsmaßnahmen zur Erlangung der staatlichen 
Abschlussprüfung. 

5. Data la particolare situazione linguistica in 
provincia di Bolzano, il primo ciclo di istruzione assi-
cura lo studio della madrelingua tedesca o italiana, 
della seconda lingua nonché l’apprendimento di no-
zioni fondamentali della lingua inglese. Al fine di mi-
gliorare le conoscenze plurilingui delle alunne e degli 
alunni, le scuole possono avviare progetti innovativi 
di insegnamento delle lingue nel rispetto dell’articolo 
19 dello Statuto di autonomia e con le indicazioni 
della Giunta provinciale. Nelle scuole delle località 
ladine vengono rafforzate e approfondite, nel quadro 
delle disposizioni dell’ordinamento paritetico, le com-
petenze nelle lingue ladino, tedesco, italiano e le no-
zioni fondamentali nella lingua inglese. 

5. Aufgrund der spezifischen sprachlichen Situa-
tion Südtirols gewährleistet die Unterstufe den Unter-
richt der Muttersprache Deutsch beziehungsweise 
Italienisch und der jeweils Zweiten Sprache sowie den 
Erwerb grundlegender Kenntnisse der englischen 
Sprache. Zur Förderung der Mehrsprachigkeit der 
Schülerinnen und Schüler können die Schulen im Ein-
klang mit Artikel 19 des Autonomiestatuts und den 
Richtlinien der Landesregierung innovative Projekte 
des Sprachenlernens durchführen. In den ladinischen 
Schulen werden, im Rahmen der Bestimmungen zum 
paritätischen Unterricht, die Kenntnisse der ladini-
schen, der deutschen und der italienischen Sprache 
sowie die grundlegenden Kenntnisse der englischen 
Sprache gestärkt und weiterentwickelt. 

  
  

Art. 15 Art. 15 
Indicazioni provinciali per 
la definizione dei curricoli 

Rahmenrichtlinien des Landes für  
die Festlegung der Curricula  

  
1. Nel rispetto della libertà di insegnamento, 

dell’autonomia didattica ed organizzativa delle istitu-
zioni scolastiche di cui alla legge provinciale 29 giu-
gno 2000, n. 12, e delle identità culturali delle scuole 
dei tre gruppi linguistici, la Giunta provinciale - senti-
to il Consiglio scolastico provinciale - approva distin-
tamente per le scuole dei tre gruppi linguistici le indi-
cazioni provinciali per la definizione dei curricoli rela-
tivi alla scuola primaria e alla scuola secondaria di 
primo grado. Tali indicazioni provinciali definiscono: 

1. Unter Beachtung der Lehrfreiheit, der didakti-
schen und organisatorischen Autonomie der Schulen 
laut Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, und der 
kulturellen Identität der Schulen der drei Sprachgrup-
pen, genehmigt die Landesregierung - nach Anhören 
des Landesschulrates - für die Schulen der drei 
Sprachgruppen die jeweiligen Rahmenrichtlinien für 
die Festlegung der Curricula für die Grundschule und 
die Mittelschule. Diese Rahmenrichtlinien des Landes 
legen Folgendes fest:  
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a) l’articolazione del primo ciclo di istruzione in 
periodi annuali, biennali o triennali; 

  a)  die Gliederung der Unterstufe in Monoennien, 
Biennien oder Triennien, 

b)  gli obiettivi generali del processo formativo e gli 
obiettivi specifici di apprendimento, relativi alle 
competenze delle alunne e degli alunni;  

  b)  die allgemeinen Bildungsziele sowie die spezifi-
schen Lernziele, bezogen auf die Kompetenzen 
der Schülerinnen und Schüler, 

c)  l’orario delle lezioni nelle scuole dei tre gruppi 
linguistici, compreso il monte ore annuale delle 
singole discipline ed attività per la quota obbli-
gatoria di base e il monte ore annuale minimo 
per la quota riservata all’istituzione scolastica; 

  c)  die Unterrichtszeit in den Schulen der drei 
Sprachgruppen, einschließlich der Jahresstunden-
kontingente der einzelnen Fächer und Tätigkeiten 
der verpflichtenden Grundquote und des Jahres-
mindeststundenkontingentes der der Schule vor-
behaltenen Pflichtquote, 

d)  i criteri generali qualitativi per offrire possibilità 
di scelta alle alunne e agli alunni; 

  d)  allgemeine Qualitätskriterien für das Angebot an 
Wahlmöglichkeiten für die Schülerinnen und 
Schüler, 

e)  i limiti di flessibilità temporale per realizzare 
compensazioni fra le discipline ed attività 
nell’orario di insegnamento obbligatorio, nonché 
per l’adozione di percorsi didattici innovativi 
nell’insegnamento delle lingue. 

  e)  das zeitliche Ausmaß der Flexibilität für die Ver-
wirklichung von Verschiebungen zwischen den 
Fächern und Tätigkeiten der verpflichtenden Un-
terrichtszeit und die Durchführung innovativer 
didaktischer Vorhaben im Sprachenlernen. 

  
2. Le deliberazioni della Giunta provinciale di cui 

al comma 1 sono trasmesse al Ministero della pubbli-
ca istruzione ai sensi dell’articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e 
successive modifiche. 

2. Die Beschlüsse der Landesregierung laut Ab-
satz 1 werden im Sinne von Artikel 9 des Dekrets des 
Präsidenten der Republik vom 10. Februar 1983, Nr. 
89, in geltender Fassung, dem Unterrichtsministerium 
übermittelt. 

3. Il piano dell’offerta formativa delle istituzioni 
scolastiche autonome prevede un curricolo articolato 
e flessibile, tenendo conto delle indicazioni provincia-
li. A tal fine le istituzioni scolastiche determinano il 
curricolo obbligatorio per le alunne e gli alunni, pre-
ordinato al raggiungimento degli obiettivi formativi 
generali e all’acquisizione delle competenze fonda-
mentali, integrando le discipline e le attività obbliga-
torie fondamentali con discipline e attività liberamen-
te scelte dalle istituzioni scolastiche stesse. 

3. Unter Beachtung der Rahmenrichtlinien des 
Landes sieht das Schulprogramm der einzelnen auto-
nomen Schulen ein gegliedertes und flexibles Curricu-
lum vor. Die Schulen legen zu diesem Zweck das 
Pflichtcurriculum für die Schüler und Schülerinnen 
fest, das das Erreichen der grundlegenden Bildungs-
ziele und den Erwerb der grundlegenden Kompeten-
zen durch die Schülerinnen und Schüler zum Ziel hat, 
indem sie die grundlegenden Pflichtfächer und Tätig-
keiten mit frei gewählten Fächern und Tätigkeiten 
ergänzen. 

4. L’articolazione e la flessibilità del curricolo 
possono esplicitarsi anche attraverso la costituzione 
di gruppi di alunne e alunni provenienti da classi 
diverse, per realizzare i necessari approfondimenti 
dell’insegnamento curricolare obbligatorio, il recupe-
ro dei ritardi nell’apprendimento e lo sviluppo 
dell’eccellenza, come pure attraverso la possibilità di 
scelta da parte degli stessi alunne e alunni, volta 
all’individualizzazione e alla personalizzazione del 
processo formativo. 

4. Die Gliederung und die Flexibilität des Curricu-
lums können auch durch die Bildung von Gruppen 
von Schülerinnen und Schülern aus verschiedenen 
Klassen verwirklicht werden. Sie dienen der Vertie-
fung des verpflichtenden curricularen Unterrichts, 
dem Aufholen von Lernrückständen, der Begabungs-
förderung, sowie, durch die Wahlmöglichkeit für die 
Schülerinnen und Schüler, der Individualisierung und 
Personalisierung des Lernens. 

5. Le indicazioni provinciali possono prevedere, 
in aggiunta al curricolo obbligatorio dell’istituzione 
scolastica, una quota facoltativa opzionale, finalizzata 
a soddisfare gli interessi, le inclinazioni e i bisogni 
delle alunne e degli alunni, in considerazione delle 
esigenze particolari del relativo contesto. 

5. Die Rahmenrichtlinien des Landes können in 
Ergänzung zum Pflichtcurriculum der Schule einen 
Wahlbereich vorsehen, um unter Berücksichtigung 
der besonderen Erfordernisse des Umfeldes den Inte-
ressen, Neigungen und Bedürfnissen der Schülerinnen 
und Schüler Rechnung zu tragen. 

6. Nell’ambito delle risorse disponibili, 
l’ampliamento dell’offerta formativa è preordinato al 
perseguimento delle finalità di cui all’articolo 10 della 
legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12. 
L’ampliamento dell’offerta formativa non può essere 
sostitutivo dell’orario di insegnamento obbligatorio. 

6. Im Rahmen der verfügbaren Ressourcen be-
zweckt die Erweiterung des Bildungsangebotes die 
Verwirklichung der vom Artikel 10 des Landesgeset-
zes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, vorgesehenen Ziele. Das 
erweiterte Bildungsangebot kann die Fächer und Tä-
tigkeiten der verpflichtenden Unterrichtszeit nicht 
ersetzen. 
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Art. 16 Art. 16 
Orario delle lezioni Unterrichtszeit 

  
1. Nella scuola primaria il monte ore annuale mi-

nimo delle lezioni dell’orario di insegnamento obbli-
gatorio è di 850 ore nella prima classe e di 918 ore in 
tutte le altre classi.  

1. In der Grundschule umfasst die verpflichtende 
Unterrichtszeit ein Jahresmindeststundenkontingent 
von 850 Stunden in der ersten Klasse und von 918 
Stunden in den anderen Klassen.  

2. Nella scuola secondaria di primo grado il mon-
te ore annuale minimo delle lezioni dell’orario di in-
segnamento obbligatorio è di 960 ore in tutte le clas-
si.  

2. In der Mittelschule umfasst die verpflichtende 
Unterrichtszeit in allen Klassen ein Jahresmindest-
stundenkontingent von 960 Stunden.  

3. L’orario delle lezioni delle alunne e degli alun-
ni di cui ai commi 1 e 2 costituisce una prestazione 
essenziale minima garantita per legge e può essere 
aumentata dalle indicazioni provinciali nonché, nei 
limiti delle risorse disponibili, anche dalle istituzioni 
scolastiche autonome. Si articola sulla base del calen-
dario scolastico vigente e non è comprensivo del-
l’intervallo della pausa, determinato dall’istituzione 
scolastica nell’ambito della propria autonomia.  

3. Die Unterrichtszeit der Schülerinnen und Schü-
ler laut den Absätzen 1 und 2 stellt eine gesetzlich 
garantierte Mindestdienstleistung dar und kann von 
den Rahmenrichtlinien des Landes und, im Rahmen 
der verfügbaren Ressourcen, auch von den autono-
men Schulen erhöht werden. Sie umfasst nicht die 
von der Schule im Rahmen ihrer Autonomie festgeleg-
te Zeit für die Pause und gliedert sich nach dem gel-
tenden Schulkalender. 

4. Le classi strutturate a tempo pieno nella scuola 
primaria comprendono un monte ore annuale di inse-
gnamento di 1360 ore complessive; le classi struttura-
te a tempo prolungato nella scuola secondaria di pri-
mo grado comprendono un monte ore annuale di 
insegnamento fino a 1360 ore complessive. I relativi 
orari includono il tempo dedicato alla mensa, alle 
pause e all’interscuola. La Giunta provinciale definisce 
criteri per l’attivazione del tempo pieno e, per le classi 
strutturate a tempo prolungato nella scuola seconda-
ria di primo grado, l’orario minimo, tenendo conto 
dell’organico complessivo del personale docente de-
terminato dalla Provincia. 

4. Die als Ganztagsschule strukturierten Klassen 
in der Grundschule umfassen ein Jahresstundenkon-
tingent von insgesamt 1360 Stunden; die Klassen mit 
verlängerter Unterrichtszeit in der Mittelschule um-
fassen ein Jahresstundenkontingent bis zu insgesamt 
1360 Stunden. Die jeweilige Unterrichtszeit schließt 
die Mensazeit, die Pausen und den Zeitraum zwischen 
dem Mensabesuch und dem Unterrichtsbeginn ein. 
Die Landesregierung legt im Rahmen des vom Land 
festgelegten Gesamtplansolls des Lehrpersonals die 
Bedingungen für die Umsetzung der Ganztagsschule 
sowie das Jahresmindeststundenkontingent für die 
Klassen mit verlängerter Unterrichtszeit in der Mittel-
schule fest. 

  
  

Art. 17 Art. 17 
Organizzazione delle attività  

educative e didattiche 
Organisation der Bildungs-  
und Unterrichtstätigkeiten 

  
1. L’organizzazione delle attività educative e di-

dattiche rientra nell’autonomia e nella responsabilità 
delle istituzioni scolastiche, nel rispetto delle compe-
tenze degli organi collegiali e del dirigente scolastico 
o della dirigente scolastica. 

1. Die Organisation der Bildungs- und Unter-
richtstätigkeiten fällt in die Autonomie und in die 
Verantwortung der Schulen, unter Beachtung der 
Zuständigkeiten der Mitbestimmungsgremien und 
der Schulführungskraft. 

2. Ai fini della realizzazione dei curricoli delle 
scuole le istituzioni scolastiche organizzano, nel-
l’ambito del piano dell’offerta formativa, le attività e 
gli insegnamenti della quota riservata alle istituzioni 
scolastiche e della eventuale quota facoltativa opzio-
nale, coerenti con il profilo educativo della scuola 
nonché, nella scuola secondaria di primo grado, con la 
prosecuzione degli studi nel secondo ciclo. La scelta 
delle attività opzionali è seguita dal personale docen-
te e prevede anche il coinvolgimento delle famiglie. La 
frequenza di queste attività è gratuita. Le alunne e gli 
alunni sono tenuti alla frequenza delle attività e degli 
insegnamenti prescelti. Al fine di ampliare l’offerta, le 
istituzioni scolastiche possono, nella loro autonomia, 
organizzarsi anche in rete. 

2. Zur Umsetzung der Curricula der Schulen or-
ganisieren die Schulen im Rahmen des Schulpro-
gramms die Tätigkeiten und Fächer der Pflichtquote 
der Schulen und des allfälligen Wahlbereichs, die mit 
dem Bildungsprofil der Schule sowie, in der Mittel-
schule, mit der Weiterführung des Bildungswegs in 
der Oberstufe in Einklang stehen. Die Auswahl sämt-
licher Tätigkeiten mit Wahlmöglichkeiten wird durch 
das Lehrpersonal begleitet und erfolgt unter Einbe-
ziehung der Familien. Die Teilnahme an diesen Tätig-
keiten ist unentgeltlich. Die Schülerinnen und Schüler 
sind verpflichtet, an den gewählten Fächern und Tä-
tigkeiten teilzunehmen. Die Schulen können sich für 
eine Erweiterung des Angebotes in Ausübung ihrer 
Autonomie auch zusammenschließen. 
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3. Le istituzioni scolastiche realizzano i propri 
curricoli secondo i principi della legge provinciale 29 
giugno 2000, n. 12, e nel rispetto delle indicazioni 
provinciali, con una definizione dell’orario complessi-
vo delle lezioni che garantisca un’equilibrata riparti-
zione dell’offerta formativa tendente a promuovere 
l’individualizzazione e la personalizzazione degli ap-
prendimenti. Le istituzioni scolastiche favoriscono la 
partecipazione e la riflessione delle alunne e degli 
alunni e, nell’ambito della propria autonomia didatti-
ca ed organizzativa, assicurano alla singola alunna e 
al singolo alunno una consulenza individualizzata per 
l’apprendimento e per l’orientamento nonché una 
documentazione delle conoscenze e competenze. Il 
collegio dei docenti definisce criteri e misure per 
l’attuazione concreta della consulenza nell’ap-
prendimento e per la documentazione dello sviluppo 
nell’apprendimento. 

3. Die Schulen setzen ihre Curricula unter Beach-
tung der Grundsätze des Landesgesetzes vom 29. Juni 
2000, Nr. 12, und der Rahmenrichtlinien des Landes 
um und legen die Gesamtstundenzahl fest; dabei ge-
währleisten sie eine ausgewogene Verteilung des 
Bildungsangebotes, um so die Individualisierung und 
Personalisierung des Lernens zu fördern. Die Schulen 
unterstützen die Beteiligung und Selbstreflexion der 
Schülerinnen und Schüler und gewährleisten im 
Rahmen ihrer didaktischen und organisatorischen 
Autonomie der einzelnen Schülerin und dem einzel-
nen Schüler eine individuelle Lernberatung und Ori-
entierung sowie eine Dokumentation der Kenntnisse 
und Kompetenzen. Das Lehrerkollegium legt Kriterien 
und Maßnahmen für die konkrete Umsetzung der 
Lernberatung und der Dokumentation der Lernent-
wicklung fest. 

4. Al fine di garantire l’unitarietà del-
l’insegnamento, i docenti del consiglio di classe ope-
rano e svolgono le attività di programmazione colle-
gialmente e sono contitolari della classe. Essi contri-
buiscono a creare un progetto didattico integrato. 
Nella scuola primaria i singoli docenti insegnano di 
norma più discipline e in più classi, anche collegial-
mente e in forma modulare, e sono utilizzati possi-
bilmente in un unico plesso. 

4. Um die Einheitlichkeit des Unterrichts zu för-
dern, arbeiten und planen die Lehrpersonen des Klas-
senrates in gemeinsamer Verantwortung. Sie tragen 
dazu bei, ein gemeinsames Unterrichtskonzept zu 
entwickeln. In der Grundschule unterrichten die ein-
zelnen Lehrpersonen in der Regel mehrere Fächer und 
in mehreren Klassen einer Organisationseinheit, auch 
in Form von Teamunterricht, und sie werden nach 
Möglichkeit an einer einzigen Schulstelle eingesetzt. 

5. Per le alunne e gli alunni in situazione di han-
dicap sono fatti salvi gli interventi mirati all’in-
tegrazione ed inclusione, previsti dalla legge provin-
ciale 30 giugno 1983, n. 20, e successive modifiche. 

5. Für die Schülerinnen und Schüler mit Beein-
trächtigung bleiben die im Landesgesetz vom 30. Juni 
1983, Nr. 20, in geltender Fassung, vorgesehenen 
Maßnahmen zur Integration und Inklusion aufrecht. 

  
  

Art. 18 Art. 18 
Riconoscimento di attività  
formative extrascolastiche 

Anerkennung außerschulischer  
Bildungsangebote 

  
1. Le scuole di musica istituite dagli istituti per 

l’educazione musicale costituiscono istituzioni forma-
tive del sistema educativo provinciale di istruzione e 
formazione. 

1. Die von den Instituten für Musikerziehung 
eingerichteten Musikschulen des Landes sind Bil-
dungseinrichtungen des Bildungssystems des Landes. 

2. Fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 21 
della legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 12, e 
successive modifiche, l’istituzione scolastica autono-
ma può determinare criteri per le forme di collabora-
zione con le scuole di musica dell’istituto per l’edu-
cazione musicale. A tal fine tiene conto del contesto 
culturale e sociale. 

2. Unbeschadet der Bestimmungen des Artikels 
21 des Landesgesetzes vom 14. Dezember 1998, Nr. 
12, in geltender Fassung, kann die autonome Schule 
im Schulprogramm Kriterien für die Formen der Zu-
sammenarbeit mit den Musikschulen des Institutes 
für Musikerziehung festlegen. Dabei berücksichtigt 
sie die kulturellen und sozialen Bedürfnisse des Um-
feldes. 

3. In aggiunta alle attività della quota facoltativa 
opzionale della scuola, le alunne e gli alunni sulla 
base del piano dell’offerta formativa possono sceglie-
re l’insegnamento delle scuole di musica provinciali. 

3. In Ergänzung zu den Angeboten des Wahlbe-
reichs der Schule können Schüler und Schülerinnen 
auf der Grundlage des Schulprogramms den Unter-
richt der Musikschulen des Landes wählen. 

4. L’istituzione scolastica autonoma può ricono-
scere, sulla base del proprio piano dell’offerta forma-
tiva, attività extrascolastiche per la quota facoltativa 
opzionale. La Giunta provinciale determina i rispettivi 
criteri generali di qualità. 

4. Die autonome Schule kann, auf der Grundlage 
des eigenen Schulprogramms, außerschulische Tätig-
keiten für den Wahlbereich anerkennen. Die Landes-
regierung legt dafür allgemeine Qualitätskriterien 
fest. 
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Art. 19 Art. 19 
Valutazione nella scuola primaria Bewertung in der Grundschule 

  
1. La valutazione di tutti gli apprendimenti e del 

comportamento delle alunne e degli alunni nonché la 
certificazione delle competenze acquisite sono affida-
te collegialmente al consiglio di classe, nel rispetto dei 
criteri generali definiti dalla Giunta provinciale. Il 
personale docente della quota riservata all’istituzione 
scolastica e della eventuale quota facoltativa opziona-
le partecipa alla valutazione delle alunne e degli a-
lunni secondo i criteri e le modalità definiti dal colle-
gio dei docenti ai sensi dell’articolo 6 della legge pro-
vinciale 29 giugno 2000, n. 12. 

1. Die Bewertung der Lernerfolge in sämtlichen 
Fächern und Tätigkeiten und des Verhaltens der Schü-
lerinnen und Schüler sowie die Bescheinigung der 
erworbenen Kompetenzen erfolgen, aufgrund allge-
meiner, von der Landesregierung festgelegter Krite-
rien, durch den Klassenrat in gemeinsamer Verant-
wortung. Die Lehrpersonen der Pflichtquote der Schu-
le und des allfälligen Wahlbereichs nehmen an der 
Bewertung der Schülerinnen und Schüler im Rahmen 
der vom Lehrerkollegium im Sinne des Artikels 6 des 
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, definierten 
Kriterien und Modalitäten teil. 

2. Le decisioni relative all’ammissione alla classe 
successiva o al periodo didattico successivo tengono 
conto delle vigenti disposizioni in materia e dei criteri 
determinati dalla Giunta provinciale.  

2. Die Entscheidungen über die Versetzungen in 
die nächste Klasse oder den nächsten Bildungsab-
schnitt erfolgen unter Beachtung der geltenden ein-
schlägigen Bestimmungen und der von der Landesre-
gierung festgelegten Kriterien.  

3. Le alunne e gli alunni provenienti da scuola 
privata o familiare sono ammessi a sostenere esami di 
idoneità per la frequenza delle classi seconda, terza, 
quarta e quinta. La sessione di esami è unica. Per le 
candidate ed i candidati assenti per gravi e comprova-
ti motivi sono ammesse prove suppletive, che devono 
concludersi prima dell’inizio delle lezioni dell’anno 
scolastico successivo. 

3. Schülerinnen und Schüler, die in einer Privat-
schule oder in der Familie unterrichtet wurden, sind 
zu den Eignungsprüfungen für den Besuch der zwei-
ten, dritten, vierten und fünften Klasse zugelassen. Es 
wird nur eine Prüfungssession angesetzt. Für Schüle-
rinnen und Schüler, die zur Prüfung aus schwerwie-
genden und nachgewiesenen Gründen nicht erschei-
nen, werden Zusatzprüfungen angesetzt, die vor Un-
terrichtsbeginn des darauffolgenden Schuljahres ab-
geschlossen sein müssen.  

  
Art. 20 Art. 20 

Valutazione nella scuola secondaria  
di primo grado, scrutini ed esami 

Bewertung in der Mittelschule, 
 Schlussbewertungen und Prüfungen 

  
1. Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la 

valutazione degli alunni e delle alunne è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato, che comprende le attività e gli inse-
gnamenti dell’orario di insegnamento obbligatorio e 
della quota facoltativa opzionale. In casi eccezionali le 
istituzioni scolastiche possono autonomamente stabi-
lire motivate deroghe al suddetto limite. 

1. Zum Zweck der Gültigkeit des Schuljahres ist 
es für die Bewertung der Schülerinnen und Schüler 
erforderlich, dass sie an mindestens drei Vierteln des 
persönlichen Jahresstundenplans, bestehend aus den 
Tätigkeiten und Fächern der verpflichtenden Unter-
richtszeit sowie des Wahlbereichs, teilnehmen. In 
Ausnahmefällen können die Schulen autonom vom 
genannten Mindestausmaß abweichen, wenn triftige 
Gründe dafür vorliegen. 

2. La valutazione degli apprendimenti e del com-
portamento delle alunne e degli alunni e la certifica-
zione delle competenze acquisite sono affidate colle-
gialmente al consiglio di classe, nel rispetto dei criteri 
generali definiti dalla Giunta provinciale. Sulla base 
degli esiti della valutazione periodica, le istituzioni 
scolastiche predispongono gli interventi educativi e 
didattici ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo 
degli apprendimenti. Il personale docente della quota 
riservata all’istituzione scolastica e dell’eventuale 
quota facoltativa opzionale partecipa alla valutazione 
delle alunne e degli alunni secondo i criteri e le moda-
lità definiti dal collegio dei docenti ai sensi 
dell’articolo 6 della legge provinciale 29 giugno 2000, 
n. 12. 

2. Die Bewertung der Lernerfolge und des Ver-
haltens der Schüler und Schülerinnen und die Be-
scheinigung der erworbenen Kompetenzen erfolgen, 
aufgrund allgemeiner, von der Landesregierung fest-
gelegter Kriterien, durch den Klassenrat in gemein-
samer Verantwortung. Auf der Grundlage der Ergeb-
nisse der periodischen Bewertung bestimmen die 
Schulen die pädagogischen und didaktischen Maß-
nahmen, die sie für das Nachholen von Lernrückstän-
den und die Steigerung des Lernerfolgs für notwendig 
erachten. Die Lehrpersonen der Pflichtquote der Schu-
le und des allfälligen Wahlbereichs nehmen an der 
Bewertung der Schülerinnen und Schüler im Rahmen 
der vom Lehrerkollegium im Sinne des Artikels 6 des 
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, definierten 
Kriterien und Modalitäten teil. 
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3. Le decisioni relative all’ammissione alla classe 
successiva o al periodo didattico successivo nonché 
all’esame di Stato tengono conto dei principi delle 
vigenti disposizioni in materia e dei criteri determina-
ti dalla Giunta provinciale.  

3. Die Entscheidungen über die Versetzungen in 
die nächste Klasse oder in den nächsten Bildungsab-
schnitt sowie über die Zulassung zur Abschlussprü-
fung erfolgen unter Beachtung der geltenden ein-
schlägigen Bestimmungen und der von der Landesre-
gierung festgelegten Kriterien.  

4. Sulla base degli obiettivi specifici di apprendi-
mento del primo ciclo di istruzione e in relazione alle 
discipline di insegnamento della terza classe della 
scuola secondaria di primo grado, le prove dell’esame 
di Stato sono proposte e gestite ai sensi dell’articolo 
11 del decreto del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 1983, n. 89, e successive modifiche.  

4. Die Prüfungen der staatlichen Abschlussprü-
fung werden auf der Grundlage der Lernziele der Un-
terstufe und der Unterrichtsfächer der dritten Klasse 
der Mittelschule gemäß Artikel 11 des Dekrets des 
Präsidenten der Republik vom 10. Februar 1983, Nr. 
89, in geltender Fassung, vorbereitet und abgewi-
ckelt. 

5. Alle classi seconda e terza si accede anche per 
esame di idoneità, al quale sono ammessi le candidate 
privatiste e i candidati privatisti che abbiano compiu-
to o compiano, entro il 30 aprile dell’anno scolastico 
di riferimento, rispettivamente l’undicesimo o il dodi-
cesimo anno di età e che siano in possesso del titolo 
di ammissione alla prima classe della scuola seconda-
ria di primo grado, nonché le candidate e i candidati 
che abbiano conseguito il predetto titolo rispettiva-
mente da almeno un anno o due anni. 

5. Die Aufnahme in die zweite und dritte Klasse 
erfolgt auch über eine Eignungsprüfung, an welcher 
die Privatistinnen und Privatisten teilnehmen können, 
die bis zum 30. April des betreffenden Schuljahres das 
elfte beziehungsweise zwölfte Lebensjahr vollendet 
haben oder vollenden und die Zugangsvoraussetzung 
für die erste Klasse der Mittelschule besitzen; eben-
falls teilnehmen können Kandidatinnen und Kandida-
ten, die diese Voraussetzung seit einem Jahr bezie-
hungsweise zwei Jahren besitzen. 

6. All’esame di Stato sono ammessi anche le can-
didate privatiste e i candidati privatisti che abbiano 
compiuto, entro il 30 aprile dell’anno scolastico di 
riferimento, il tredicesimo anno di età e che siano in 
possesso del titolo di ammissione alla prima classe 
della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre 
ammessi i candidati e le candidate che abbiano con-
seguito il predetto titolo da almeno un triennio non-
ché le candidate e i candidati che nell’anno in corso 
compiano 19 anni di età. 

6. Zur Staatsprüfung werden auch die Priva-
tistinnen und Privatisten zugelassen, die bis zum 30. 
April des betreffenden Schuljahres das 13. Lebensjahr 
vollendet haben und die Zugangsvoraussetzung für 
die erste Klasse der Mittelschule besitzen. Ebenfalls 
zugelassen sind Kandidatinnen und Kandidaten, die 
die genannte Voraussetzung seit mindestens drei 
Jahren besitzen, sowie jene, die im laufenden Schul-
jahr das 19. Lebensjahr vollenden. 

  
  

CAPO IV 4. ABSCHNITT 
NORME FINALI E TRANSITORIE SCHLUSS- UND ÜBERGANGSBESTIMMUNGEN 

 
 

 

Art. 21 Art. 21 
Rimborso di spese per l’acquisto di attrezzature informa-

tiche e di software 
Rückerstattung von Ausgaben für die Anschaffung von 

Hard- und Software 
  
1. Per promuovere le attività di sviluppo nella 

scuola dell’infanzia e nelle scuole provinciali di musi-
ca, la Giunta provinciale è autorizzata a concedere 
rimborsi una tantum nella misura massima del 40 per 
cento delle spese effettuate dal personale pedagogico 
delle scuole dell’infanzia e dal personale docente delle 
scuole di musica per l’acquisto di attrezzature infor-
matiche e del relativo software; la misura massima 
per tale agevolazione economica non può superare 
comunque 300,00 euro. Le domande per i contributi 
vanno presentate entro tre anni dall’approvazione dei 
criteri da parte della Giunta provinciale. 

1. Um die Entwicklung im Kindergarten und in 
den Musikschulen des Landes zu fördern, ist die Lan-
desregierung ermächtigt, dem pädagogischen Kin-
dergartenpersonal und dem Lehrpersonal der Musik-
schulen eine einmalige Rückerstattung im Ausmaß 
von bis zu 40 Prozent der getätigten Ausgaben für die 
Anschaffung von Hard- und Software zu gewähren, 
wobei das Höchstausmaß für diese wirtschaftliche 
Begünstigung auf keinen Fall 300,00 Euro überschrei-
ten darf. Die Gesuche um Gewährung des Beitrages 
sind innerhalb von drei Jahren ab Genehmigung der 
Kriterien durch die Landesregierung einzureichen. 
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Art. 22 Art. 22 
Modifiche della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, 

recante “Autonomia delle scuole” 
Änderung des Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, 

„Autonomie der Schulen“ 
  

1. La parte introduttiva del comma 1 dell’articolo 
5 della legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, è così 
sostituita: 

1. Der einleitende Teil von Artikel 5 Absatz 1 des 
Landesgesetzes vom 29. Juni 2000, Nr. 12, erhält fol-
gende Fassung: 

“1. La Provincia definisce, sentito il Consiglio scolasti-
co provinciale, ai sensi dell’articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, e 
successive modifiche, per i diversi tipi e indirizzi di 
studio:”. 

  „1. Das Land definiert, nach Anhören des Landes-
schulrates, gemäß Artikel 9 des Dekrets des Präsiden-
ten der Republik vom 10. Februar 1983, Nr. 89, in 
geltender Fassung, für jede Schulart und Fachrich-
tung:“. 

  
2. Il comma 2 dell’articolo 17 della legge provin-

ciale 29 giugno 2000, n. 12, è così sostituito:  
2. Artikel 17 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 

29. Juni 2000, Nr. 12, erhält folgende Fassung: 
“2. Ogni comitato è formato da esperti qualificati ed 
esperte qualificate nel campo della formazione e della 
valutazione, di cui almeno un terzo è scelto al di fuori 
del settore scolastico, degli istituti pedagogici provin-
ciali e dell’amministrazione provinciale. Il numero dei 
componenti non può essere superiore a dieci.” 

  „2. Jeder Beirat ist aus im Bildungs- und Evaluations-
bereich qualifizierten Fachleuten zusammengesetzt, 
von denen mindestens ein Drittel nicht dem Kinder-
garten und der Schule, den Pädagogischen Instituten 
des Landes oder der Landesverwaltung angehört. Die 
Mitgliederzahl darf nicht mehr als zehn betragen.“ 

  
3. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge provin-

ciale 29 giugno 2000, n. 12, è così sostituito:  
3. Artikel 3 Absatz 2 des Landesgesetzes vom 29. 

Juni 2000, Nr. 12, erhält folgende Fassung: 
“2. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio scolasti-
co provinciale, individua i requisiti dimensionali per 
l’attribuzione della personalità giuridica e dell’au-
tonomia alle istituzioni scolastiche nonché le deroghe 
dimensionali necessarie per garantire anche agli a-
lunni e alle alunne in situazioni territoriali con parti-
colari difficoltà geografiche o con particolari peculiari-
tà linguistiche la fruizione del diritto allo studio. La 
Giunta provinciale determina anche le dimensioni 
minime dei plessi scolastici e delle sezioni staccate 
delle scuole di ogni grado.” 

  „2. Die Landesregierung legt nach Anhören des Lan-
desschulrates die Schulgrößen fest, die für die Zuer-
kennung der Rechtspersönlichkeit und der Autonomie 
vorausgesetzt werden, sowie die notwendigen Aus-
nahmen, um zu garantieren, dass auch Schüler und 
Schülerinnen unter schwierigen geographischen Be-
dingungen oder in sprachlichen Sondersituationen 
vom Recht auf Bildung Gebrauch machen können. Die 
Landesregierung legt auch die Mindestgrößen der 
Schulstellen und Außensektionen der Schulen aller 
Schulstufen fest.“ 

  
  

Art. 23 Art. 23 
Modifica della legge provinciale  

18 ottobre 1995, n. 20, recante “Organi  
collegiali delle istituzioni scolastiche” 

Änderung des Landesgesetzes vom  
18. Oktober 1995, Nr. 20,  

„Mitbestimmungsgremien der Schulen“ 
  
1. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge provin-

ciale 18 ottobre 1995, n. 20, è così sostituito: 
1. Artikel 7 Absatz 3 des Landesgesetzes vom 18. 

Oktober 1995, Nr. 20, erhält folgende Fassung: 
“3. Il Consiglio di istituto determina i contributi a 
carico delle alunne e degli alunni, nel rispetto dei 
criteri stabiliti dalla Giunta provinciale per le relative 
tipologie e per il relativo ammontare massimo.” 

  „3. Der Schulrat setzt die Beiträge zu Lasten der Schü-
lerinnen und Schüler fest, und zwar unter Berücksich-
tigung der von der Landesregierung festgelegten Krite-
rien für die einzelnen Arten und für das jeweilige 
Höchstausmaß.“ 

  
  

Art. 24 Art. 24 
Modifica della legge provinciale  

16 ottobre 1992, n. 37, recante “Nuove  
norme in materia di patrimonio scolastico” 

Änderung des Landesgesetzes vom  
16. Oktober 1992, Nr. 37, „Neue Bestimmungen über die 

Vermögensgüter im Schulbereich“ 
  
1. Nel primo periodo del comma 3 dell’articolo 5 

della legge provinciale 16 ottobre 1992, n. 37, sono 
soppresse le seguenti parole: 
“in base all’articolo 7 della legge provinciale 17 ago-
sto 1976, n. 36,”. 

1. In Artikel 5 Absatz 3 erster Satz des Landesge-
setzes vom 16. Oktober 1992, Nr. 37, sind folgende 
Worte gestrichen:  
„im Sinne von Artikel 7 des Landesgesetzes vom 17. 
August 1976, Nr. 36,“. 
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Art. 25 Art. 25 
Applicazione della legge Anwendung des Gesetzes 

  
1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

1. Dieses Gesetz tritt am Tag nach seiner Kund-
machung im Amtsblatt der Region in Kraft. 

2. Le disposizioni dei capi II e III relativi alla scuola 
dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione trovano appli-
cazione a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010. 

2. Die Bestimmungen der Abschnitte II und III 
zum Kindergarten und zur Unterstufe finden ab dem 
Schuljahr 2009/2010 Anwendung. 

3. Fino all’approvazione delle indicazioni provin-
ciali di cui all’articolo 15 le scuole primarie e le scuole 
secondarie di primo grado sperimentano le disposizioni 
della presente legge nell’anno scolastico 2008/2009, 
sulla base delle deliberazioni della Giunta provinciale 
vigenti per l’anno scolastico 2007/2008 sulla riforma 
scolastica. 

3. Bis zur Genehmigung der Rahmenrichtlinien 
des Landes laut Artikel 15 erproben die Grund- und 
Mittelschulen im Schuljahr 2008/2009 die Anwendung 
der Bestimmungen dieses Gesetzes auf der Grundlage 
der für das Schuljahr 2007/2008 geltenden Beschlüsse 
der Landesregierung zur Schulreform. 

4. La disciplina dei commi 1, 2 e 3 dell’articolo 
18, relativa alle scuole di musica provinciali, è appli-
cata in via transitoria anche ai corsi del conservatorio 
istituiti secondo l’ordinamento precedente alla legge 
21 dicembre 1999, n. 508. 

4. Die vom Artikel 18 Absätze 1, 2 und 3 vorge-
sehenen Bestimmungen zu den Musikschulen des 
Landes werden im Übergangswege auch auf die Lehr-
gänge des Konservatoriums angewandt, die laut der 
dem Gesetz vom 21. Dezember 1999, Nr. 508, vorher-
gehenden Regelung errichtet wurden. 

 
 

 

Art. 26 Art. 26 
Abrogazione di disposizioni Aufhebung von Bestimmungen 

  
1. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei 

regolamenti di esecuzione concernenti la scuola 
dell’infanzia, previsti dalla presente legge, sono abro-
gati gli articoli da 1 a 17, da 19 a 24, 64, 65, 85, 90, 91, 
94, 95 e 96 della legge provinciale 17 agosto 1976, n. 
36, e successive modifiche. 

1. Mit Wirkung ab Inkrafttreten der von diesem 
Gesetz vorgesehenen Durchführungsverordnungen im 
Bereich Kindergarten sind die Artikel 1 bis 17, 19 bis 
24, 64, 65, 85, 90, 91, 94, 95 und 96 des Landesgeset-
zes vom 17. August 1976, Nr. 36, in geltender Fas-
sung, aufgehoben.  

2. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  2. Folgende Bestimmungen werden aufgehoben:
a)  gli articoli 9 e 12 della legge provinciale 14 gen-

naio 1982, n. 2; 
  a)  die Artikel 9 und 12 des Landesgesetzes vom 14. 

Jänner 1982, Nr. 2, 
b)  la legge provinciale 6 dicembre 1983, n. 48, e 

successive modifiche; 
  b)  das Landesgesetz vom 6. Dezember 1983, Nr. 48, 

in geltender Fassung, 
c)  la legge provinciale 30 dicembre 1988, n. 64, e 

successive modifiche;  
  c)  das Landesgesetz vom 30. Dezember 1988, Nr. 

64, in geltender Fassung, 
d)  la legge provinciale 7 dicembre 1993, n. 25, e 

successive modifiche; 
  d)  das Landesgesetz vom 7. Dezember 1993, Nr. 25, 

in geltender Fassung, 
e)  la legge provinciale 19 luglio 1994, n. 2, e succes-

sive modifiche; 
  e)  das Landesgesetz vom 19. Juli 1994, Nr. 2, in 

geltender Fassung, 
f)  il comma 4 dell’articolo 3 e l’articolo 22 della 

legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, e succes-
sive modifiche. 

  f)  die Artikel 3 Absatz 4 und 22 des Landesgesetzes 
vom 29. Juni 2000, Nr. 12, in geltender Fassung. 

  
  
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Provincia. 

Dieses Gesetz ist im Amtsblatt der Region kund-
zumachen. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es 
als Landesgesetz zu befolgen und für seine Befolgung 
zu sorgen. 

  
Bolzano, 16 luglio 2008 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
L. DURNWALDER 

 

  Bozen, 16. Juli 2008  
 

DER LANDESHAUPTMANN 
L. DURNWALDER 
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Note Anmerkungen 
  

Avvertenza Hinweis 
  

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi 
dell’articolo 29, commi 1 e 2, della legge provinciale 22 ottobre 
1993, n. 17, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Die hiermit veröffentlichten Anmerkungen sind im Sinne 
von Artikel 29 Absätze 1 und 2 des Landesgesetzes vom 22. Okto-
ber 1993, Nr. 17, zu dem einzigen Zweck abgefasst worden, das 
Verständnis der Rechtsvorschriften, welche abgeändert wurden 
oder auf welche sich der Verweis bezieht, zu erleichtern. Gültig-
keit und Wirksamkeit der hier angeführten Rechtsvorschriften 
bleiben unverändert. 

    
 

Nota all’articolo 2:   Anmerkung zu Artikel 2: 
    

La legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20, concerne “Nuove 
provvidenze in favore dei soggetti portatori di handicaps.” 

Das Landesgesetz vom 30. Juni 1983, Nr. 20, betrifft „Neue 
Maßnahmen zugunsten der Behinderten“. 

    
 

Nota all’articolo 4:   Anmerkung zu Artikel 4:  
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”. Il testo dell’articolo 13 della citata legge 
provinciale n. 12/2000 è il seguente: 

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text des Artikels 13 des genannten Lan-
desgesetzes Nr. 12/2000 lautet wie folgt: 

  
“Art. 13 „Art. 13 

Qualifica e competenze del dirigente  
scolastico e della dirigente scolastica 

Rang und Befugnisse des Schuldirektors  
und der Schuldirektorin 

  
1. Contestualmente all'acquisizione della personalità giuri-

dica e dell'autonomia da parte delle singole istituzioni scolastiche, 
ai capi d'istituto che abbiano frequentato, ai sensi delle vigenti 
disposizioni, apposito corso di formazione è conferita la qualifica 
dirigenziale. La qualifica dirigenziale viene comunque conferita 
con decorrenza 1 settembre 2000, anche nel caso in cui la perso-
nalità giuridica sia attribuita, in applicazione del primo piano di 
dimensionamento delle istituzioni scolastiche, successivamente 
alla data prevista dal comma 4 dell'articolo 2. 

1. Gleichzeitig mit der Erlangung der Rechtspersönlichkeit 
und der Autonomie seitens der einzelnen Schulen werden die 
betreffenden Schuldirektoren und Schuldirektorinnen, die nach 
den einschlägigen Bestimmungen den vorgesehenen Weiterbil-
dungskurs besucht haben, als Führungskräfte eingestuft. Der 
Rang einer Führungskraft wird auf jeden Fall mit Wirkung 1. 
September 2000 zuerkannt, auch für den Fall, dass die Schulen in 
Anwendung des ersten Schulverteilungsplanes die Rechtspersön-
lichkeit erst nach dem Datum laut Artikel 2 Absatz 4 erhalten. 

2. Il dirigente scolastico o la dirigente scolastica assicura la 
gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza 
ed è titolare delle relazioni sindacali. Il dirigente scolastico o la 
dirigente scolastica è il superiore del personale assegnato all'isti-
tuzione scolastica autonoma dalla Provincia e dai Comuni. 

2. Der Direktor oder die Direktorin sorgt für die einheitliche
Führung der Schule und ist ihr gesetzlicher Vertreter. Er/sie ist 
zuständig für die Beziehungen zu den Gewerkschaften. Der Direk-
tor oder die Direktorin ist der/die Vorgesetzte des Personals, das 
der autonomen Schule von Land und Gemeinden zugewiesen 
wird. 

3. Il dirigente scolastico o la dirigente scolastica promuove 
gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e le 
migliori condizioni per l'apprendimento nonché la collaborazione 
delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del 
territorio, per l'attuazione del diritto all'apprendimento degli 
alunni e delle alunne, per l'esercizio della libertà d'insegnamento, 
intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologico-
didattica e per l'esercizio della libertà educativa delle famiglie, in 
quanto diritto primario. 

3. Der Direktor oder die Direktorin ergreift Maßnahmen zur 
Sicherung der Qualität der Bildungsprozesse und zur Optimierung 
der Rahmenbedingungen des Lernens; er/sie fördert das Zusam-
menwirken der kulturellen, beruflichen, sozialen und wirtschaftli-
chen Angebote am Schulort und in dessen Umfeld, die Ausübung 
des Rechts der Schüler und Schülerinnen auf Bildung, des Rechts 
auf Lehrfreiheit, die auch als Freiheit der Forschung und metho-
disch-didaktischen Innovation verstanden wird, und des primären 
Erziehungsrechts der Familien. 

4. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali sco-
lastici, spettano al dirigente scolastico o alla dirigente scolastica 
autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazio-
ne delle risorse umane. In conformità al piano dell'offerta forma-
tiva, alle disposizioni vigenti ed ai principi e criteri stabiliti con 
contrattazione collettiva il dirigente scolastico o la dirigente 
scolastica attribuisce al personale della scuola le funzioni da 
svolgere. 

4. Unter Beachtung der Befugnisse der Kollegialorgane der 
Schule hat der Direktor oder die Direktorin autonome Leitungs-
und Koordinierungsbefugnisse sowie die Aufgabe, die personellen 
Ressourcen bestmöglich einzusetzen. In Übereinstimmung mit 
dem Schulprogramm, den einschlägigen Vorschriften und den 
vom Kollektivvertrag festgelegten Grundsätzen und Kriterien 
weist der Direktor oder die Direktorin dem Schulpersonal die 
Dienstobliegenheiten zu. 

5. In base ai criteri generali deliberati dal consiglio di circolo 
o di istituto, il dirigente scolastico o la dirigente scolastica defini-
sce l'orario di servizio della scuola, l'orario di apertura al pubblico 
e l'articolazione dell'orario contrattuale di lavoro del personale 
scolastico, in relazione alle esigenze funzionali della scuola e della 
comunità locale. 

5. Auf Grund der vom Schulrat beschlossenen allgemeinen 
Kriterien legt der Schuldirektor oder die Schuldirektorin den 
Dienstplan der Schule, die Öffnungszeiten für den Parteienverkehr 
und die Einteilung der vom Kollektivvertrag für das Schulpersonal 
vorgesehenen Arbeitszeit im Hinblick auf die Erfordernisse des 
Schulbetriebs und die Bedürfnisse der Ortsgemeinschaft fest. 

6. Il dirigente scolastico o la dirigente scolastica organizza 
l'attività scolastica secondo criteri di efficienza ed efficacia forma-
tive ed è responsabile dei risultati che sono valutati tenuto conto 
della specificità delle loro funzioni. 

6. Der Direktor oder die Direktorin organisiert die Tätigkei-
ten der Schule nach den Kriterien einer effizienten und wirksa-
men Bildung. Er/sie ist verantwortlich für die erzielten Ergebnis-
se, die in Beachtung der Eigenart ihrer Aufgaben bewertet wer-
den. 

7. Il dirigente scolastico o la dirigente scolastica assume le 
funzioni amministrativo-contabili della Giunta esecutiva di cui 

7. Der Schuldirektor oder die Schuldirektorin übernimmt die 
Verwaltungs- und Buchhaltungsbefugnisse des Vollzugsaus-
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all'articolo 8 della legge provinciale 18 ottobre 1995, n. 20, fatte 
salve le specifiche competenze affidate al responsabile ammini-
strativo o alla responsabile amministrativa in tale materia. 

schusses laut Artikel 8 des Landesgesetzes vom 18. Oktober 1995, 
Nr. 20, unbeschadet der speziellen Befugnisse, die dem verant-
wortlichen Schulsekretär oder der verantwortlichen Schulsekretä-
rin in diesem Sachbereich zustehen. 

8. È competenza del dirigente scolastico o della dirigente 
scolastica l'autorizzazione all'uso dei locali scolastici per le attività 
extrascolastiche. Contro il provvedimento di diniego dell'utilizzo 
di edifici e impianti scolastici, per iniziative extrascolastiche è 
ammesso ricorso per gli immobili di proprietà della provincia al 
competente assessore provinciale al patrimonio e per gli altri 
immobili all'ente proprietario, che decide in via definitiva. Per gli 
immobili di proprietà della Provincia l'assessore provinciale al 
patrimonio decide in via definitiva, sentiti le assessore o gli asses-
sori competenti. 

8. Der Schuldirektor oder die Schuldirektorin ist zuständig, 
die Verwendung von schulischen Räumlichkeiten für außerschuli-
sche Zwecke zu genehmigen. Wird die Benützung der Gebäude 
und Schulanlagen für außerschulische Tätigkeiten abgelehnt, ist 
für die Liegenschaften im Eigentum des Landes eine Beschwerde 
an den Landesrat für Vermögen und für die übrigen Liegenschaf-
ten beim Eigentümer zugelassen, der definitiv darüber entschei-
det. Für die Gebäude in Landesbesitz trifft der Landesrat für Ver-
mögen die definitive Entscheidung nach Rücksprache mit den 
zuständigen Landesräten oder Landesrätinnen. 

9. La dirigenza scolastica è incompatibile con gli uffici di 
sindaco/sindaca di un comune, assessore/assessora di comune con 
più di 20.000 abitanti, presidente di comunità comprensoriale, di 
azienda municipalizzata o di unità sanitaria locale. Il dirigente 
scolastico/la dirigente scolastica che ricopra uno dei predetti 
uffici, viene collocato/collocata in aspettativa non retribuita per 
tutto il periodo di espletamento del mandato. 

9. Mit dem Amt eines Schuldirektors/einer Schuldirektorin 
sind die Ämter eines Bürgermeisters/einer Bürgermeisterin einer 
Gemeinde, eines Assessors/einer Assessorin einer Gemeinde mit 
mehr als 20.000 Einwohnern, eines Präsidenten/einer Präsidentin 
einer Bezirksgemeinschaft, eines gemeindeeigenen Betriebes oder 
einer Sanitätseinheit unvereinbar. Der Schuldirektor/die Schuldi-
rektorin, der/die eines der genannten Ämter ausübt, wird für die 
gesamte Zeit seiner/ihrer Beauftragung in unbezahlten War-
testand versetzt.  

10. In prima applicazione della presente legge nei confronti 
dei dirigenti scolastici/delle dirigenti scolastiche che al 1 settem-
bre 2000 già esercitano un mandato politico che risulti incompa-
tibile con l'incarico dirigenziale ai sensi del comma 9, tale comma 
non trova applicazione per la durata del mandato in corso.” 

10. In Erstanwendung dieses Gesetzes findet gegenüber den 
Schuldirektoren/Schuldirektorinnen, die am 1. September 2000 
bereits ein politisches Mandat ausüben, das mit dem Führungs-
auftrag im Sinne des Absatzes 9 unvereinbar ist, dieser Absatz für 
die Dauer des Mandats keine Anwendung.“ 

    
 

Nota all’articolo 5:   Anmerkung zu Artikel 5: 
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”. Il testo dell’articolo 3 della citata legge pro-
vinciale n. 12/2000, come modificato dalla presente legge, è il 
seguente:  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text des Artikels 3 des genannten Lan-
desgesetzes Nr. 12/2000 lautet in der nunmehr geltenden Fassung 
wie folgt: 

    
“Art. 3 „Art. 3 

Dimensioni delle istituzioni scolastiche Schulgrößen 
  
1. Il raggiungimento delle dimensioni ottimali delle istitu-

zioni scolastiche ha la finalità di garantire alle istituzioni stesse 
l'efficace esercizio dell'autonomia. Nel quadro di una programma-
zione volta ad agevolare il diritto all'istruzione attraverso una 
distribuzione efficace dell'offerta formativa sul territorio, il di-
mensionamento è finalizzato a dare stabilità nel tempo alle istitu-
zioni scolastiche, ad assicurare ad esse la necessaria capacità di 
confronto e interazione con la comunità locale, a consentire l'inse-
rimento dei giovani in una comunità educativa culturalmente 
adeguata e idonea a stimolare la capacità di apprendimento e di 
socializzazione. 

1. Die Schulen sollen optimale Größen erreichen, um die 
wirksame Umsetzung der Autonomie zu garantieren. Im Rahmen 
einer Planung, die darauf abzielt, das Recht auf Unterricht durch 
effiziente gebietsmäßige Verteilung des Bildungsangebotes zu 
fördern, soll die Schulgröße den Schulen längerfristige Stabilität 
sowie die Fähigkeit verleihen, sich mit der örtlichen Gemeinschaft 
auseinanderzusetzen und mit ihr zusammenzuarbeiten; sie soll 
die Schüler und Schülerinnen in eine Schulgemeinschaft mit viel-
seitigen Bildungsangeboten eingliedern, die geeignet sind, Lern-
fähigkeit und Sozialkompetenz der Schüler und Schülerinnen 
bestmöglich zu entfalten. 

2. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio scolastico pro-
vinciale, individua i requisiti dimensionali per l'attribuzione della 
personalità giuridica e dell'autonomia alle istituzioni scolastiche 
nonché le deroghe dimensionali necessarie per garantire anche 
agli alunni e alle alunne in situazioni territoriali con particolari 
difficoltà geografiche o con particolari peculiarità linguistiche la 
fruizione del diritto allo studio. La Giunta provinciale determina 
anche le dimensioni minime dei plessi scolastici e delle sezioni staccate 
delle scuole di ogni grado. 

2. Die Landesregierung legt nach Anhören des Landesschul-
rates die Schulgrößen fest, die für die Zuerkennung der Rechts-
persönlichkeit und der Autonomie vorausgesetzt werden, sowie 
die notwendigen Ausnahmen, um zu garantieren, dass auch 
Schüler und Schülerinnen unter schwierigen geographischen 
Bedingungen oder in sprachlichen Sondersituationen vom Recht 
auf Bildung Gebrauch machen können. Die Landesregierung legt 
auch die Mindestgrößen der Schulstellen und Außensektionen der 
Schulen aller Schulstufen fest. 

3. Avuto riguardo ai criteri di cui al comma 2 e sentiti i pa-
reri del Consiglio scolastico provinciale e delle Comunità com-
prensoriali, la Giunta provinciale approva ed aggiorna, con caden-
za quinquennale, il piano di distribuzione territoriale delle istitu-
zioni scolastiche tenendo conto delle condizioni territoriali e 
socio-economiche, dei programmi specifici di insegnamento, delle 
strutture scolastiche esistenti ed in particolare della consistenza 
demografica di ciascun gruppo linguistico con le sue peculiari 
caratteristiche ed esigenze socio-culturali. Nella definizione del 
piano è possibile procedere alla costituzione di istituti comprensi-
vi di scuole materne, elementari e secondarie di primo e di secon-
do grado, a seconda delle necessità riscontrate. Il piano di distri-
buzione territoriale delle scuole delle località ladine è approvato 
sentita l'assemblea dei sindaci di tali località, in luogo delle Co-
munità comprensoriali.” 

3. Unter Berücksichtigung der gemäß Absatz 2 festgelegten 
Kriterien und nach Anhören des Landesschulrates und der Be-
zirksgemeinschaften genehmigt und erneuert die Landesregie-
rung in fünfjährigen Abständen den Verteilungsplan der Schulen, 
wobei sie die örtlichen Gegebenheiten und sozio-ökonomischen 
Bedingungen, die speziellen Lehrpläne, die bestehenden Schul-
strukturen und vor allem die Bevölkerungsdichte jeder einzelnen 
Sprachgruppe mit ihren besonderen Merkmalen und sozio-
kulturellen Bedürfnissen beachtet. Bei der Erstellung des Vertei-
lungsplanes können auch schulübergreifende Einheiten errichtet 
werden, die je nach Notwendigkeit Kindergärten, Grundschulen, 
Mittelschulen und Oberschulen betreffen. Der Verteilungsplan für 
die ladinischen Schulen wird nach Anhören der Versammlung der 
Bürgermeister der ladinischen Ortschaften, anstelle der Bezirks-
gemeinschaften, genehmigt.“ 
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Nota all’articolo 8:   Anmerkung zu Artikel 8: 
    

La legge provinciale 16 ottobre 1992, n. 37, concerne “Nuo-
ve norme in materia di patrimonio scolastico”.  

Das Landesgesetz vom 16. Oktober 1992, Nr. 37, betrifft 
„Neue Bestimmungen über die Vermögensgüter im Schulbereich“. 

    
 

Nota all’articolo 9:   Anmerkung zu Artikel 9: 
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”. Il testo degli articoli 16 e 17 della citata legge 
provinciale n. 12/2000, come modificato dalla presente legge, è il 
seguente:  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text der Artikel 16 und 17 des genannten 
Landesgesetzes Nr. 12/2000 lautet in der nunmehr geltenden 
Fassung wie folgt: 

  
“Art. 16 

Sistema di valutazione 
„Art. 16 

Evaluationssystem 
  

1. La valutazione del sistema scolastico provinciale si realiz-
za nelle forme della autovalutazione delle scuole e della valuta-
zione esterna effettuata dal comitato provinciale di cui all'articolo 
17. 

1. Die Evaluation des Schulsystems des Landes erfolgt in 
Form der Selbstevaluation der Schulen und in Form der externen 
Evaluation von Seiten des laut Artikel 17 errichteten Landesbeira-
tes. 

2. Le istituzioni scolastiche autonome verificano il proprio 
rendimento con adeguate procedure e strumenti e si autovalutano 
comparando, eventualmente anche con il supporto di consulenti 
esterni, i risultati conseguiti con gli obiettivi prefissati nel proprio 
piano dell'offerta formativa nonché con gli standard di apprendi-
mento relativi alle competenze degli alunni e delle alunne e quelli 
relativi alla qualità del servizio stabiliti ai sensi dell'articolo 5. 

2. Die autonomen Schulen erheben ihre Leistungsfähigkeit 
mit geeigneten Verfahren und Mitteln und evaluieren sich selbst. 
Dabei vergleichen sie, auch mit Hilfe von externen Beratern, die 
festgestellten Ergebnisse mit den Zielen ihres eigenen 
Schulprogrammes und mit den laut Artikel 5 festgelegten Lern-
und Leistungsstandards der Schüler und Schülerinnen sowie mit 
den landesweit vorgesehenen Qualitätsstandards der Schule. 

3. La valutazione esterna ha come scopo la verifica dell'effi-
cacia e dell'efficienza del sistema scolastico nel suo complesso, 
nelle sue articolazioni e nelle istituzioni scolastiche, l'esame degli 
effetti delle scelte di politica scolastica e norme legislative nel 
settore scolastico nonché della idoneità dei programmi, delle 
sperimentazioni e delle altre iniziative progettuali al fine del 
miglioramento dell'offerta formativa. La valutazione è inquadrata 
nel contesto nazionale ed internazionale utilizzando tra l'altro 
indicatori, procedure e strumenti comuni adottati nei diversi 
paesi. 

3. Die externe Evaluation soll die Wirksamkeit und Effizienz 
des gesamten Schulwesens, seiner Teilsysteme und der einzelnen 
Schulen erheben und bewerten, die Wirkungen von schulpoliti-
schen Entscheidungen und Gesetzen im Schulbereich sowie die 
Eignung der Lehrpläne, der Schulversuche und anderer Vorhaben 
überprüfen, um die Qualität des Bildungsangebotes zu sichern. 
Die Evaluation bewegt sich im staatlichen und internationalen 
Bezugsrahmen, indem sie unter anderem gemeinsame Indikato-
ren, Verfahren und Hilfsmittel nutzt, die in den verschiedenen 
Ländern verwendet werden. 

  
Art. 17 

Comitato provinciale di valutazione  
per la qualità del sistema scolastico 

Art. 17 
Landesbeirat für die Evaluation  
der Qualität des Schulsystems 

  
1. Per la scuola in lingua italiana, tedesca e delle località la-

dine è istituito il rispettivo comitato provinciale di valutazione del 
sistema scolastico, i cui componenti sono nominati dalla Giunta 
provinciale. 

1. Für die italienischsprachige und die deutschsprachige 
Schule sowie für jene der ladinischen Ortschaften wird je ein 
Landesbeirat für die Evaluation des betreffenden Schulsystems 
errichtet, deren Mitglieder von der Landesregierung ernannt 
werden. 

2. Ogni comitato è formato da esperti qualificati ed esperte qua-
lificate nel campo della formazione e della valutazione, di cui almeno 
un terzo è scelto al di fuori del settore scolastico, degli istituti pedago-
gici provinciali e dell’amministrazione provinciale. Il numero dei 
componenti non può essere superiore a dieci. 

2. Jeder Beirat ist aus im Bildungs- und Evaluationsbereich qua-
lifizierten Fachleuten zusammengesetzt, von denen mindestens ein 
Drittel nicht dem Kindergarten und der Schule, den Pädagogischen 
Instituten des Landes oder der Landesverwaltung angehört. Die Mit-
gliederzahl darf nicht mehr als zehn betragen. 

3. I comitati provinciali coordinano le proprie attività attra-
verso appositi incontri da tenersi almeno due volte nel corso 
dell'anno scolastico e collaborano con il corrispondente servizio 
nazionale nonché con analoghe istituzioni estere. 

3. Die Landesbeiräte koordinieren ihre Tätigkeiten durch ei-
gene Treffen, die mindestens zwei Mal im Jahr stattfinden, und 
arbeiten mit dem entsprechenden staatlichen Dienst sowie mit 
analogen ausländischen Einrichtungen zusammen. 

4. I comitati provinciali si avvalgono per la realizzazione 
delle loro attività di propri nuclei operativi. 

4. Die Landesbeiräte bedienen sich für ihre Tätigkeit eigener 
Dienststellen. 

5. Competenze, sede e modalità di funzionamento di ciascun 
comitato e dei nuclei operativi di supporto sono stabilite con 
regolamento di esecuzione.” 

5. Aufgaben, Sitz und Organisation der Landesbeiräte und 
der diesbezüglichen Dienststellen werden mit Durchführungsver-
ordnung geregelt.“ 

    
 

Nota all’articolo 14:   Anmerkung zu Artikel 14: 
    

Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 
670, concerne “Approvazione del testo unico delle leggi costitu-
zionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige”. 
Il testo dell’articolo 19 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 670/1972 è il seguente:  

Das Dekret des Präsidenten der Republik vom 31. August 
1972, Nr. 670, betrifft „Genehmigung des vereinheitlichen Textes 
der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut für Trentino-
Südtirol betreffen“. Der Text des Artikels 19 des genannten Dekre-
tes des Präsidenten der Republik Nr. 670/1972 lautet wie folgt: 
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“Art. 19 „Art. 19 
    

1. Nella provincia di Bolzano l'insegnamento nelle scuole 
materne, elementari e secondarie è impartito nella lingua mater-
na italiana o tedesca degli alunni da docenti per i quali tale lingua 
sia ugualmente quella materna. Nelle scuole elementari con inizio 
dalla seconda o dalla terza classe, secondo quanto sarà stabilito 
con legge provinciale su proposta vincolante del gruppo linguisti-
co interessato, e in quelle secondarie è obbligatorio l'insegnamen-
to della seconda lingua che è impartito da docenti per i quali tale 
lingua è quella materna. 

1. In der Provinz Bozen wird der Unterricht in den Kindergär-
ten, Grund- und Sekundarschulen in der Muttersprache der Schüler, 
das heißt in italienischer oder deutscher Sprache, von Lehrkräften 
erteilt, für welche die betreffende Sprache ebenfalls Muttersprache 
ist. In den Grundschulen, von der 2. oder 3. Klasse an, je nachdem, 
wie es mit Landesgesetz auf bindenden Vorschlag der betreffenden 
Sprachgruppe festgelegt wird, und in den Sekundarschulen ist der 
Unterricht der zweiten Sprache Pflicht; er wird von Lehrkräften er-
teilt, für die diese Sprache die Muttersprache ist. 

2. La lingua ladina è usata nelle scuole materne ed è inse-
gnata nelle scuole elementari delle località ladine. Tale lingua è 
altresì usata quale strumento di insegnamento nelle scuole di 
ogni ordine e grado delle località stesse. In tali scuole l'insegna-
mento è impartito su base paritetica di ore e di esito finale, in 
italiano e tedesco. 

2. Die ladinische Sprache wird in den Kindergärten verwen-
det und in den Grundschulen der ladinischen Ortschaften gelehrt. 
Dort dient diese Sprache auch als Unterrichtssprache in den Schu-
len jeder Art und jeden Grades. In diesen Schulen wird der Unter-
richt auf der Grundlage gleicher Stundenzahl und gleichen Ender-
folges in Italienisch und in Deutsch erteilt. 

3. L'iscrizione dell'alunno alle scuole della provincia di Bol-
zano avviene su semplice istanza del padre o di chi ne fa le veci. 
Contro il diniego di iscrizione è ammesso ricorso da parte del 
padre o di chi ne fa le veci alla autonoma sezione di Bolzano del 
Tribunale regionale di giustizia amministrativa. 

3. Die Einschreibung eines Schülers in die Schulen der Pro-
vinz Bozen erfolgt auf Grund eines einfachen Gesuches des Vaters 
oder seines Stellvertreters. Gegen die Verweigerung der Ein-
schreibung kann der Vater oder sein Stellvertreter bei der Auto-
nomen Sektion Bozen des regionalen Verwaltungsgerichtshofes 
Berufung einlegen. 

4. Per l'amministrazione della scuola in lingua italiana e per 
la vigilanza sulla scuola in lingua tedesca e su quella delle località 
ladine di cui al secondo comma, il Ministero della pubblica istru-
zione, sentito il parere della Giunta provinciale di Bolzano, nomi-
na un sovrintendente scolastico. 

4. Für die Verwaltung der Schulen mit italienischer Unter-
richtssprache und für die Aufsicht über die Schulen mit deutscher 
Unterrichtssprache sowie über die im zweiten Absatz genannten 
Schulen der ladinischen Ortschaften ernennt das Ministerium für 
den öffentlichen Unterricht nach Einholen der Stellungnahme des
Landesausschusses von Südtirol einen Hauptschulamtsleiter. 

5. Per l'amministrazione delle scuole materne, elementari e 
secondarie in lingua tedesca, la Giunta provinciale di Bolzano, 
sentito il parere del Ministero della pubblica istruzione, nomina 
un intendente scolastico, su una terna formata dai rappresentanti 
del gruppo linguistico tedesco nel consiglio scolastico provinciale.

5. Für die Verwaltung der Kindergärten, Grund- und Sekun-
darschulen mit deutscher Unterrichtssprache ernennt der Lan-
desausschuss von Südtirol nach Einholen der Stellungnahme des 
Ministeriums für den öffentlichen Unterricht einen Schulamtslei-
ter aus einem Dreiervorschlag der Vertreter der deutschen 
Sprachgruppe im Landesschulrat. 

6. Per l'amministrazione della scuola di cui al secondo com-
ma del presente articolo, il Ministero della pubblica istruzione 
nomina un intendente scolastico, su una terna formata dai rap-
presentanti del gruppo linguistico ladino nel consiglio scolastico 
provinciale. 

6. Für die Verwaltung der im zweiten Absatz dieses Artikels 
genannten Schulen ernennt das Ministerium für den öffentlichen 
Unterricht einen Schulamtsleiter aus einem Dreiervorschlag der 
Vertreter der ladinischen Sprachgruppe im Landesschulrat. 

7. Il Ministero della pubblica istruzione nomina, d'intesa con 
la Provincia di Bolzano, i presidenti e i membri delle commissioni 
per gli esami di Stato nelle scuole in lingua tedesca. 

7. Das Ministerium für den öffentlichen Unterricht ernennt 
im Einvernehmen mit der Provinz Bozen die Präsidenten und die 
Mitglieder der Kommissionen für die Staatsprüfungen an den 
Schulen mit deutscher Unterrichtssprache. 

8. Al fine della equipollenza dei diplomi finali deve essere 
sentito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione 
sui programmi di insegnamento e di esame per le scuole della 
provincia di Bolzano. 

8. Um die Gleichwertigkeit der Abschlussdiplome zu ge-
währleisten, muss für die Schulen der Provinz Bozen die Stellung-
nahme des Obersten Rates für den öffentlichen Unterricht über 
die Unterrichts- und Prüfungsprogramme eingeholt werden. 

9. Il personale amministrativo del provveditorato agli studi, 
quello amministrativo delle scuole secondarie, nonché il personale 
amministrativo degli ispettorati scolastici e delle direzioni didatti-
che passa alle dipendenze della Provincia di Bolzano, restando 
addetto ai servizi della scuola corrispondente alla propria lingua 
materna. 

9. Die Verwaltungsbediensteten des bisherigen Schulamtes 
und die der Sekundarschulen sowie die Verwaltungsbediensteten 
der Schulinspektorate und der Grundschuldirektionen werden von 
der Provinz Bozen übernommen und bleiben den Dienststellen 
jener Schulen zugeteilt, an denen die Muttersprache dieser Be-
diensteten als Unterrichtssprache verwendet wird. 

10. Ferma restando la dipendenza dallo Stato del personale 
insegnante, sono devoluti all'intendente per la scuola in lingua 
tedesca e a quello per la scuola di cui al secondo comma, i prov-
vedimenti in materia di trasferimento, congedo, aspettativa, 
sanzioni disciplinari fino alla sospensione per un mese dalla quali-
fica con privazione dello stipendio, relativi al personale insegnan-
te delle scuole di rispettiva competenza. 

10. Unbeschadet der Abhängigkeit des Lehrpersonals vom 
Staate wird dem Schulamtsleiter für die Schulen mit deutscher 
Unterrichtssprache und dem Schulamtsleiter für die im zweiten 
Absatz genannten Schulen die Zuständigkeit für Maßnahmen, die 
das Lehrpersonal ihrer Schulen betreffen, hinsichtlich Versetzun-
gen, Beurlaubungen, Wartestandes und Disziplinarstrafen bis zur 
einmonatigen Dienstenthebung mit Gehaltsentzug übertragen. 

11. Contro i provvedimenti adottati dagli intendenti scola-
stici ai sensi del comma precedente è ammesso ricorso al Ministro 
per la pubblica istruzione che decide in via definitiva, sentito il 
parere del sovrintendente scolastico. 

11. Gegen die von den Schulamtsleitern im Sinne des vori-
gen Absatzes getroffenen Maßnahmen kann Berufung an den 
Minister für den öffentlichen Unterricht eingereicht werden, der 
nach Einholen der Stellungnahme des Hauptschulamtsleiters 
endgültig entscheidet. 

12. I gruppi linguistici italiano, tedesco e ladino sono rap-
presentati nei consigli provinciali scolastico e di disciplina per i 
maestri. 

12. Die italienische, die deutsche und die ladinische Sprach-
gruppe sind im Landesschulrat und im Landesdisziplinarrat für 
die Lehrer vertreten. 

13. I rappresentanti degli insegnanti nel consiglio scolastico 
provinciale sono designati, mediante elezione, dal personale 
insegnante e in proporzione al numero degli insegnanti dei ri-
spettivi gruppi linguistici. Il numero dei rappresentanti del grup-
po ladino deve essere, comunque, non inferiore a tre. 

13. Die Vertreter der Lehrkräfte im Landesschulrat werden 
vom Lehrpersonal im Verhältnis zur Zahl der Lehrkräfte der ein-
zelnen Sprachgruppen durch Wahl bestimmt. Die Zahl der Vertre-
ter der ladinischen Sprachgruppe darf jedenfalls nicht weniger als 
drei betragen. 
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14. Il consiglio scolastico, oltre a svolgere i compiti previsti 

dalle leggi vigenti, esprime parere obbligatorio sull'istituzione e 
soppressione di scuole; sui programmi ed orari; sulle materie di 
insegnamento e loro raggruppamento. 

14. Der Landesschulrat erfüllt die in den geltenden Gesetzen 
vorgesehenen Aufgaben; darüber hinaus muss er bei der Errich-
tung und Auflassung von Schulen, bei der Erstellung der Pro-
gramme und Stundenpläne, bei der Festlegung der Unterrichtsfä-
cher und deren Zusammenfassung in Fachgruppen gehört wer-
den. 

15. Per l'eventuale istituzione di università nel Trentino-Alto 
Adige, lo Stato deve sentire preventivamente il parere della Re-
gione e della Provincia interessata.”  

15. Hinsichtlich der allfälligen Errichtung von Universitäten 
im Gebiet von Trentino-Südtirol muss der Staat vorher die Stel-
lungnahme der Region und der betreffenden Provinz einholen.“ 

    
 

Note all’articolo 15:   Anmerkungen zu Artikel 15: 
    

Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, 
n. 89, e successive modifiche, concerne “Approvazione del testo 
unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
1973, n, 116, e 4 dicembre 1981, n. 761, concernenti norme di 
attuazione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in 
materia di ordinamento scolastico in provincia di Bolzano”. Il 
testo dell’articolo 9 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 89/1983 è il seguente:  

Das Dekret des Präsidenten der Republik vom 10. Februar 
1983, Nr. 89, in geltender Fassung, betrifft „Genehmigung des 
vereinheitlichten Textes der Dekrete des Präsidenten der Republik 
vom 20. Jänner 1973, Nr. 116, und vom 4. Dezember 1981, Nr. 761, 
betreffend Durchführungsbestimmungen zum Sonderstatut für 
Trentino-Südtirol auf dem Sachgebiet der Schulordnung in der 
Provinz Bozen“. Der Text des Artikels 9 des genannten Dekretes 
des Präsidenten der Republik Nr. 89/1983 lautet wie folgt: 

    
“Art. 9 „Art. 9 

    
1. La provincia adotta le modifiche dei programmi e degli 

orari di insegnamento e di esame, ivi compresa l'introduzione di 
nuovi insegnamenti, per le scuole di ciascun gruppo linguistico. I 
relativi progetti sono comunicati al Ministero della pubblica istru-
zione per il parere del Consiglio nazionale della pubblica istruzio-
ne come previsto dall'articolo 19, comma ottavo, dello statuto. A 
tal fine il consiglio nazionale è integrato da rappresentanti della 
provincia appartenenti al gruppo linguistico interessato. Per 
l'acquisizione del predetto parere si applica quanto disposto 
dall'articolo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

1. Die Provinz verfügt die Änderungen der Lehr- und Prü-
fungspläne sowie der Unterrichtszeiten einschließlich der Einfüh-
rung neuer Unterrichtsfächer für die Schulen einer jeden Sprach-
gruppe. Die entsprechenden Vorhaben werden dem Minister für 
den öffentlichen Unterricht zur Einholung des im Artikel 19 Ab-
satz 8 des Statutes vorgesehenen Gutachtens des Obersten Rates 
für den Öffentlichen Unterricht mitgeteilt. Zu diesem Zweck wird 
der Oberste Rat durch Vertreter der Provinz ergänzt, die der 
betreffenden Sprachgruppe angehören. Für den Erhalt des ge-
nannten Gutachtens ist der Artikel 16 des Gesetzes vom 7. August 
1990, Nr. 241, anzuwenden. 

2. La provincia adotta le modifiche di cui al comma 1 con 
propria legge ovvero sulla base di quanto disposto con propria 
legge. Ove le predette modifiche non riguardino disposizioni 
recate da normative statali aventi forza di legge, le stesse sono 
adottate dalla Provincia con proprio provvedimento, sentito il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, nel rispet-
to di quanto previsto dal comma 1. 

2. Die Provinz verfügt die Änderungen gemäß Absatz 1 mit 
eigenem Gesetz bzw. auf der Grundlage der eigenen Gesetzesbe-
stimmungen. Sofern genannte Änderungen keine staatlichen 
Bestimmungen mit Gesetzeskraft betreffen, werden diese von der 
Provinz mit eigener Maßnahme nach Anhören des Ministeriums 
für Unterricht, Universität und Forschung unter Beachtung des 
Absatzes 1 verfügt. 

3. La provincia individua, sentito il sovrintendente o l'inten-
dente competente per ciascun gruppo linguistico, sulla base delle 
ricerche di settore, i percorsi didattici più idonei e rispondenti alle 
esigenze culturali e linguistiche dei gruppi medesimi, nel quadro 
della unitarietà dell'ordinamento scolastico provinciale definito 
dall'articolo 19 dello Statuto. 

3. Im Rahmen der Einheitlichkeit der Landesschulordnung 
gemäß Artikel 19 des Statuts sorgt die Provinz dafür, dass nach 
Anhören des Hauptschulamtsleiters oder des für eine jede der 
Sprachgruppen zuständigen Schulamtsleiters auf der Grundlage 
von fachspezifischen Recherchen die Lehrmethoden erarbeitet 
werden, die in besonderem Maße den kulturellen und sprachli-
chen Erfordernissen der verschiedenen Sprachgruppen entspre-
chen bzw. in dieser Hinsicht besonders geeignet sind. 

4. La provincia dispone idonei interventi per adeguare la 
preparazione scolastica, secondo i programmi d'insegnamento di 
cui al comma 1, degli studenti cittadini italiani provenienti da 
scuole funzionanti fuori della provincia di Bolzano.” 

4. Die Provinz trifft geeignete Maßnahmen, um die schuli-
sche Ausbildung von Schülern, die als italienische Staatsbürger 
von Schulen außerhalb der Provinz Bozen kommen, auf die Lehr-
pläne gemäß Absatz 1 abzustimmen.“ 

  
La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-

nomia delle scuole”. Il testo dell’articolo 10 della citata legge 
provinciale è il seguente:  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text des Artikels 10 des genannten Lan-
desgesetzes Nr. 12/2000 lautet wie folgt: 

    
“Art. 10 

Ampliamento dell’offerta formativa 
„Art. 10 

Erweiterung des Bildungsangebotes 
    

1. Nell'esercizio dell'autonomia organizzativa e didattica le 
istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro 
consorziate, possono realizzare ampliamenti dell'offerta formativa 
che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico delle realtà locali. I predetti ampliamenti consistono in 
iniziative coerenti con le proprie finalità, in favore dei propri 
alunni e delle proprie alunne, dei giovani in età scolare e degli 
adulti a norma delle disposizioni previste nei commi 2, 3, 4 e 5. Le 
iniziative prevedono anche l'utilizzazione delle strutture e delle 
tecnologie in orari extrascolastici, raccordi con il mondo del lavo-
ro e iniziative di partecipazione a programmi provinciali, naziona-
li e comunitari nonché di istituzioni pubbliche interne ed estere. 

1. Im Rahmen der organisatorischen und didaktischen Au-
tonomie können die Schulen, entweder einzeln, im Schulverbund 
oder zu Konsortien zusammengeschlossen, ihr Bildungsangebot 
unter Beachtung des kulturellen, sozialen und wirtschaftlichen 
örtlichen Umfeldes erweitern. Diese zusätzlichen Bildungsangebo-
te, die den Zielsetzungen der Schule entsprechen müssen, sind 
gemäß den Bestimmungen der Absätze 2, 3, 4 und 5 an die eige-
nen Schüler und Schülerinnen, an Jugendliche im Schulalter und
an Erwachsene gerichtet. Die Initiativen sehen auch die Nutzung 
der Einrichtungen und Technologien außerhalb der Unterrichts-
zeit, Beziehungen zur Arbeitswelt und die Teilnahme an Projekten 
des Landes, des Staates und der Europäischen Union wie auch 
öffentlicher Institutionen im In- und Ausland vor. 
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2. I curricoli obbligatori delle istituzioni scolastiche possono 
essere arricchiti con discipline e attività facoltative, tenendo conto 
delle aspettative delle famiglie e, nelle scuole secondarie superio-
ri, anche degli studenti e delle studentesse. Le istituzioni scolasti-
che programmano tali iniziative in favore dei propri alunni e delle 
proprie alunne nonché dei giovani in età scolare anche sulla base 
di accordi con i comuni, con altri enti, con organizzazioni sociali 
ed economiche, con associazioni o con privati. 

2. Die Schulen können die Pflichtcurricula mit fakultativen 
Fächern und Tätigkeiten ergänzen, wobei sie den Erwartungen 
der Familien und in der Oberschule auch der Schüler und Schüle-
rinnen entgegenkommen. Die Schulen planen diese Initiativen für 
ihre eigenen Schüler und Schülerinnen sowie für Jugendliche im 
Schulalter auch auf Grund von Abkommen mit den Gemeinden, 
mit anderen Körperschaften, mit Sozial- und Wirtschaftsverbän-
den, mit Vereinigungen oder mit Privaten. 

3. Le iniziative in favore degli adulti sono finalizzate al con-
seguimento dei titoli di studio corrispondenti agli indirizzi di 
studio della singola istituzione scolastica. Le predette iniziative 
possono realizzarsi, sulla base di specifica progettazione, anche 
mediante il ricorso a metodi e strumenti di autoformazione e a 
percorsi formativi personalizzati. Per l'ammissione ai corsi e per la 
valutazione finale possono essere fatti valere crediti formativi 
maturati anche nel mondo del lavoro, debitamente documentati, 
qualifiche professionali conseguite nelle scuole di formazione 
professionale e accertate esperienze di autoformazione. Il collegio 
dei docenti valuta tali crediti ai fini della personalizzazione dei 
percorsi didattici, che può implicare una loro variazione e ridu-
zione. 

3. Die Initiativen für die Erwachsenen sind auf den Erwerb 
der Studientitel ausgerichtet, die den Fachrichtungen der jeweili-
gen Schule entsprechen. Genannte Initiativen können auf Grund 
spezieller Planung auch mit autodidaktischen Methoden und 
Mitteln und auf persönlich gestalteten Bildungswegen umgesetzt 
werden. Für die Zulassung zu den Kursen und die Abschlussbe-
wertung dürfen auch in der Arbeitswelt erworbene, ordnungsge-
mäß dokumentierte Bildungsguthaben, an Landesberufsschulen 
erworbene Qualifikationen und bestätigte Erfahrungen der 
Selbstbildung geltend gemacht werden. Das Lehrerkollegium 
bewertet diese Guthaben für die persönliche Gestaltung des 
Lernweges, der auch abgeändert oder verkürzt werden kann. 

4. Le iniziative non finalizzate al conseguimento dei titoli di 
cui al comma 3, e che devono essere coerenti con gli indirizzi 
dell'istituzione scolastica proponente, sono raccordate ai sensi del 
principio di sussidiarietà con le iniziative programmate dalle 
agenzie di educazione permanente di cui alla legge provinciale 7 
novembre 1983, n. 41. 

4. Die Initiativen, die nicht auf die Erlangung der Titel laut 
Absatz 3 abzielen, müssen den Fachrichtungen der jeweiligen 
Schule entsprechen und sind gemäß dem Subsidiaritätsprinzip 
mit den Vorhaben, die von den Weiterbildungsagenturen im 
Sinne des Landesgesetzes vom 7. November 1983, Nr. 41, geplant 
werden, abzustimmen. 

5. Le istituzioni scolastiche possono promuovere specifiche 
iniziative di informazione e aggiornamento destinate ai genitori 
degli alunni e delle alunne.” 

5. Die Schulen können den Eltern der Schüler und Schüle-
rinnen gezielte Informations- und Fortbildungsveranstaltungen 
anbieten.“ 

    
 

Note all’articolo 17:   Anmerkungen zu Artikel 17: 
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”.  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“.  

  
La legge provinciale 30 giugno 1983, n. 20, concerne “Nuove 

provvidenze in favore dei soggetti portatori di handicaps.” 
Das Landesgesetz vom 30. Juni 1983, Nr. 20, betrifft „Neue 

Maßnahmen zugunsten der Behinderten“. 
    

 
Nota all’articolo 18:   Anmerkung zu Artikel 18: 
    

La legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 12, concerne “Di-
sposizioni relative agli insegnanti e ispettori per l’insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole elementari e secondarie 
nonché disposizioni relative allo stato giuridico del personale 
insegnante”. Il testo dell’articolo 21 della citata legge provinciale 
n. 12/1998 è il seguente:  

Das Landesgesetz vom 14. Dezember 1998, Nr. 12, betrifft 
„Bestimmungen zu den Lehrern und Inspektoren für den katholi-
schen Religionsunterricht an den Grund- und Sekundarschulen 
sowie Bestimmungen zum Rechtsstatus des Lehrpersonals“. Der 
Text des Artikels 21 des genannten Landesgesetzes Nr. 12/1998 
lautet wie folgt: 

  
“Art. 21 „Art. 21 

Insegnamento degli strumenti musicali Instrumentalunterricht 
  

1. Per l'insegnamento degli strumenti musicali nelle scuole a 
carattere statale di ogni ordine e grado la Provincia può avvalersi, 
nel limite dell'organico delle scuole predette, del personale in 
servizio presso gli istituti provinciali per l'educazione musicale di 
cui alla legge provinciale 3 agosto 1977, n. 25, in possesso dei 
requisiti generali e specifici richiesti per il relativo insegnamento 
nelle scuole a carattere statale o presso gli istituti medesimi. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 2, le modalità di attuazione del 
presente comma e i limiti di impiego del personale docente inte-
ressato sono stabiliti dalla Giunta provinciale. 

1. Für den Instrumentalunterricht an den staatlichen Schu-
len jeder Art und Stufe kann das Land Südtirol im Rahmen des 
Stellenkontingents dieser Schulen Personal einsetzen, das Dienst 
bei den Instituten für Musikerziehung des Landes laut Landesge-
setz vom 3. August 1977, Nr. 25, leistet und die allgemeinen und 
spezifischen Voraussetzungen für diesen Unterricht an den staat-
lichen Schulen oder den Instituten selbst besitzt. Unbeschadet 
dessen, was im Absatz 2 vorgesehen ist, werden die Modalitäten 
für die Durchführung dieses Absatzes und die Grenzen für den 
Einsatz des in Frage kommenden Lehrpersonals mit Beschluss der 
Landesregierung festgelegt. 

2. Il personale docente abilitato all'insegnamento di uno 
strumento musicale, iscritto nelle corrispondenti graduatorie 
permanenti provinciali, e il personale docente iscritto negli anni 
scolastici 2001/02 e 2002/03 nelle graduatorie di istituto e che ha 
prestato, nel medesimo biennio, servizio di insegnamento di uno 
strumento musicale nelle scuole a carattere statale per una durata 
complessiva di almeno tre mesi, ha la precedenza rispetto al 
personale docente impiegato presso gli istituti provinciali per 
l'educazione musicale. 

2. Das in den entsprechenden ständigen Rangordnungen 
eingetragene Lehrpersonal mit Lehrbefähigung für Instrumental-
unterricht sowie das Lehrpersonal, das in den Schuljahren 
2001/02 und 2002/03 in den Rangordnungen der Institute einge-
tragen war und im selben Zweijahreszeitraum an einer staatli-
chen Schule für insgesamt mindestens drei Monate Instrumental-
unterricht erteilt hat, hat Vorrang gegenüber dem Lehrpersonal 
der Institute für Musikerziehung des Landes. 
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3. Il servizio prestato dal personale docente ai sensi del 

comma 1 è riconosciuto a tutti gli effetti come servizio prestato 
nelle scuole a carattere statale della provincia di Bolzano. In caso 
di mobilità esterna alla provincia, il predetto riconoscimento è 
limitato a quello riconoscibile a norma delle vigenti disposizioni 
statali in materia. 

3. Der vom Lehrpersonal im Sinne von Absatz 1 geleistete 
Dienst wird mit sämtlichen Wirkungen als Dienst an staatlichen 
Schulen in der Provinz Bozen anerkannt. Bei Mobilität außerhalb 
der Provinz wird die genannte Anerkennung auf jenen Dienst 
begrenzt, der im Sinne der geltenden Staatsbestimmungen in 
diesem Bereich anerkannt werden kann. 

4. Qualora l'attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo comporti per il personale interessato un maggior carico di 
lavoro o lo svolgimento di compiti non già retribuiti sulla base 
dello stipendio in godimento, allo stesso è attribuito un compenso 
accessorio ai sensi del rispettivo contratto collettivo provinciale di 
comparto.”  

4. Ist die Durchführung der Bestimmungen laut diesem Ar-
tikel für das betroffene Lehrpersonal mit einem größeren Arbeits-
volumen oder mit der Erledigung von Aufgaben verbunden, die 
nicht durch das bezogene Gehalt abgedeckt sind, so muss eine 
zusätzliche Vergütung im Sinne des betreffenden Kollektivver-
trags des Landes auf Bereichsebene gezahlt werden.“ 

    
 

Note agli articoli 19 e 20:   Anmerkungen zu den Artikeln 19 und 20: 
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”. Il testo dell’articolo 6 della citata legge pro-
vinciale n. 12/2000 è il seguente:  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text des Artikels 6 des genannten Lan-
desgesetzes Nr. 12/2000 lautet wie folgt: 

  
“Art. 6 

Autonomia didattica 
„Art. 6 

Didaktische Autonomie 
  

1. Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà di inse-
gnamento, della libertà di scelta educativa da parte delle famiglie 
e delle finalità generali del sistema scolastico a norma dell'articolo 
5, concretizzano gli obiettivi generali e specifici in percorsi fun-
zionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita 
educativa di tutti gli alunni e di tutte le alunne, riconoscono e 
valorizzano le diversità e promuovono la potenzialità di ciascuno, 
adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo 
formativo. 

1. Unter Beachtung der Lehrfreiheit, der Erziehungsfreiheit 
der Familien und der allgemeinen Zielsetzungen des Schulsystems 
setzen die Schulen im Sinne von Artikel 5 die allgemeinen und die 
spezifischen Ziele in Lernwege um, die das Recht aller Schüler und 
Schülerinnen auf Bildung und Erziehung gewährleisten. Sie er-
kennen und nutzen die Unterschiede, fördern die Fähigkeiten 
jedes Einzelnen, indem sie alle zweckdienlichen Maßnahmen 
treffen, um den Bildungserfolg zu erreichen. 

2. L'autonomia didattica si sostanzia nella scelta libera e 
programmata di metodologie, strumenti, forme organizzative, 
tempi di insegnamento e in ogni iniziativa che sia espressione di 
libertà progettuale, compresa l'offerta di insegnamenti opzionali e 
facoltativi. 

2. Die didaktische Autonomie betrifft die freie und planmä-
ßige Auswahl von Unterrichtsverfahren, Medien, Organisations-
formen, Unterrichtszeiten und jede weitere Initiative, die Aus-
druck von Planungsfreiheit ist, einschließlich des Angebots von 
Wahlfächern und fakultativen Fächern. 

3. I tempi dell'insegnamento e dello svolgimento delle sin-
gole discipline e attività sono regolati nel modo più adeguato al 
tipo di studi nonché ai ritmi e stili di apprendimento degli alunni 
e delle alunne. A tal fine, le istituzioni scolastiche possono adotta-
re tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra 
l'altro: 

3. Die Unterrichtszeiten der einzelnen Fächer und Tätigkei-
ten werden so eingeteilt, dass sie der Eigenart des Studienganges 
wie auch dem Lernrhythmus und der Arbeitsweise der Schüler 
und Schülerinnen bestmöglich entsprechen. Zu diesem Zweck 
können die Schulen alle Flexibilitätsformen, die sie für zweckmä-
ßig erachten, anwenden; unter anderem können sie 

a)  l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna
disciplina e attività; 

   a)  das Jahresstundenkontingent der einzelnen Fächer und 
Tätigkeiten in Blöcke gliedern, 

b)  la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con
l'unità oraria della lezione e l'utilizzazione, nell'ambito del 
curricolo obbligatorio di cui all'articolo 5, degli spazi orari 
residui; 

   b)  die Dauer der Unterrichtseinheiten abweichend von den 
Unterrichtsstunden festlegen und im Rahmen des Pflicht-
curriculums laut Artikel 5 über die Verwendung der restli-
chen Zeiten bestimmen, 

c)  l'attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispet-
to del principio generale dell'integrazione degli alunni e del-
le alunne nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli 
alunni e alle alunne in situazione di handicap; 

  c)  individuelle Lernwege anbieten, um dem allgemeinen 
Grundsatz der Integration der Schüler und Schülerinnen in 
die Klasse und in die Gruppe nachzukommen, vor allem 
auch in Bezug auf Schüler und Schülerinnen mit Behinde-
rung, 

d)  l'attivazione di percorsi didattici finalizzati a valorizzare gli
alunni e le alunne particolarmente dotati; 

   d)  Lernangebote vorsehen, um besonders begabte Schüler und 
Schülerinnen zu fördern, 

e)  l'articolazione modulare di gruppi di alunni e alunne prove-
nienti dalla stessa o da diverse classi, anche da diversi anni 
di corso; 

  e)  Gruppen mit Schülern und Schülerinnen aus der gleichen 
Klasse oder aus verschiedenen Klassen, auch anderer Jahr-
gangsklassen bilden, 

f)  l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari.   f)  Fächer zu Fächerbereichen und Fächerkombinationen zu-
sammenlegen. 

4. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scola-
stiche assicurano, inoltre, l'offerta di iniziative di recupero e 
sostegno, come pure iniziative di prevenzione dell'abbandono e 
della dispersione scolastica. 

4. In Ausübung der didaktischen Autonomie sorgen die 
Schulen außerdem für das Angebot von Nachhol- und Stützmaß-
nahmen wie auch für Vorbeugemaßnahmen gegen den frühzeiti-
gen Schulabbruch. 

5. Le istituzioni scolastiche adottano anche opportune ini-
ziative finalizzate a promuovere la continuità educativa, didattica 
ed organizzativa nonché di orientamento scolastico e professiona-
le. 

5. Die Schulen ergreifen auch zweckmäßige Initiativen, um 
die pädagogische, didaktische und organisatorische Kontinuität 
sowie die Schul- und Berufsberatung zu fördern und zu unterstüt-
zen. 

6. Il collegio dei docenti determina le modalità e i criteri di 
valutazione degli alunni e delle alunne nel rispetto della normati-
va vigente. 

6. Das Lehrerkollegium legt im Rahmen der einschlägigen 
Bestimmungen die Modalitäten und Kriterien der Schüler- und 
Schülerinnenbewertung fest. 

7. I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero 
dei debiti scolastici riferiti ai percorsi dei singoli alunni e delle 

7. Die Richtlinien für die Anerkennung von Schulguthaben 
und für das Aufholen von Rückständen der einzelnen Schüler und 
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singole alunne sono individuati dal collegio dei docenti, avuto 
riguardo agli obiettivi specifici di apprendimento di cui all'articolo 
5, e tenuto conto della necessità di facilitare i passaggi fra diversi 
tipi di percorsi di studi, di favorire l'integrazione tra sistemi for-
mativi nonché di agevolare le uscite e i rientri tra scuola, forma-
zione professionale e mondo del lavoro. 

Schülerinnen werden vom Lehrerkollegium bestimmt, wobei auf 
die spezifischen Ziele laut Artikel 5 und auf die Notwendigkeit 
geachtet wird, Übertritte zwischen den verschiedenen Studien-
gängen zu erleichtern, die Integration von Bildungssystemen zu 
fördern sowie die Übergänge zwischen Schule, Berufsschule und 
Arbeitswelt zu unterstützen. 

8. Sono altresì individuati dal collegio dei docenti i criteri 
per il riconoscimento dei crediti formativi relativi alle attività 
realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o 
liberamente effettuate dagli alunni e dalle alunne e debitamente 
accertate o certificate.” 

8. Außerdem werden vom Lehrerkollegium Kriterien erstellt 
für die Anerkennung von Bildungsguthaben, die Tätigkeiten des 
erweiterten Bildungsangebotes oder von den Schülern und Schü-
lerinnen frei durchgeführte, ordnungsgemäß überprüfte und 
belegte Aktivitäten betreffen.“ 

  
Il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, 

n. 89, e successive modifiche, concerne “Approvazione del testo 
unificato dei decreti del Presidente della Repubblica 20 gennaio 
1973, n, 116, e 4 dicembre 1981, n. 761, concernenti norme di 
attuazione dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in 
materia di ordinamento scolastico in provincia di Bolzano”. Il 
testo dell’articolo 11 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 89/1983 è il seguente:  

Das Dekret des Präsidenten der Republik vom 10. Februar 
1983, Nr. 89, in geltender Fassung, betrifft „Genehmigung des 
vereinheitlichten Textes der Dekrete des Präsidenten der Republik 
vom 20. Jänner 1973, Nr. 116, und vom 4. Dezember 1981, Nr. 761, 
betreffend Durchführungsbestimmungen zum Sonderstatut für 
Trentino-Südtirol auf dem Sachgebiet der Schulordnung in der 
Provinz Bozen“. Der Text des Artikels 11 des genannten Dekretes 
des Präsidenten der Republik Nr. 89/1983 lautet wie folgt: 

  
“Art. 11 „Art. 11 

  
1. Le norme per l'attuazione delle leggi sugli esami di Stato 

sono emanate dalla provincia, sentito il Ministero della pubblica 
istruzione. 

1. Die Durchführungsbestimmungen zu den Gesetzen über 
die Staatsprüfungen werden von der Provinz nach Anhören des 
Ministeriums für den öffentlichen Unterricht erlassen. 

2. I presidenti ed i membri delle commissioni per l'esame di
Stato delle scuole di ogni ordine e grado devono essere di norma 
della stessa lingua materna degli alunni, ad eccezione degli inse-
gnanti di seconda lingua. 

2. Die Präsidenten und Mitglieder der Kommissionen für die 
Staatsprüfungen der Schulen jeder Art und jeden Grades müssen -
mit Ausnahme des Lehrpersonals für die zweite Sprache - in der 
Regel dieselbe Muttersprache wie die Schüler haben. 

3. I presidenti ed i membri delle commissioni per l'esame di 
Stato nelle scuole di ogni ordine e grado delle località ladine 
devono avere adeguata conoscenza delle lingue italiana e tedesca.

3. Die Präsidenten und Mitglieder der Kommissionen für die 
Staatsprüfungen der Schulen jeder Art und jeden Grades in den 
ladinischen Ortschaften müssen über eine angemessene Kenntnis 
der italienischen und der deutschen Sprache verfügen. 

4. La provincia è delegata a nominare i presidenti e i mem-
bri delle commissioni di cui ai commi 2 e 3. 

4. Der Provinz wird die Befugnis übertragen, die Präsidenten 
und Mitglieder der Kommissionen gemäß den Absätzen 2 und 3 
zu ernennen. 

5. In relazione al particolare ordinamento scolastico stabili-
to ai sensi dell'articolo 9, le materie su cui vertono gli esami di 
maturità e le relative prove sono annualmente determinate dal 
Ministro della pubblica istruzione su proposta della provincia.” 

5. Die Fächer im Rahmen der Maturaprüfung sowie die da-
mit zusammenhängenden Prüfungen werden in Bezug auf die 
besondere Schulordnung im Sinne des Artikels 9 Jahr für Jahr auf 
Vorschlag der Provinz vom Minister für den öffentlichen Unter-
richt festgelegt.“ 

    
 

Note all’articolo 22:   Anmerkungen zu Artikel 22: 
    

La legge provinciale 29 giugno 2000, n. 12, concerne “Auto-
nomia delle scuole”. Il testo degli articoli 3, 5 e 17 della citata 
legge provinciale n. 12/2000, come modificato dalla presente 
legge, è il seguente:  

Das Landesgesetz vom 29. Juni 2000, Nr. 12, betrifft „Auto-
nomie der Schulen“. Der Text der Artikel 3, 5 und 17 des genann-
ten Landesgesetzes Nr. 12/2000 lautet in der nunmehr geltenden 
Fassung wie folgt: 

  
“Art. 3 „Art. 3 

Dimensioni delle istituzioni scolastiche Schulgrößen 
  

1. Il raggiungimento delle dimensioni ottimali delle istitu-
zioni scolastiche ha la finalità di garantire alle istituzioni stesse 
l'efficace esercizio dell'autonomia. Nel quadro di una programma-
zione volta ad agevolare il diritto all'istruzione attraverso una 
distribuzione efficace dell'offerta formativa sul territorio, il di-
mensionamento è finalizzato a dare stabilità nel tempo alle istitu-
zioni scolastiche, ad assicurare ad esse la necessaria capacità di 
confronto e interazione con la comunità locale, a consentire l'inse-
rimento dei giovani in una comunità educativa culturalmente 
adeguata e idonea a stimolare la capacità di apprendimento e di 
socializzazione. 

1. Die Schulen sollen optimale Größen erreichen, um die 
wirksame Umsetzung der Autonomie zu garantieren. Im Rahmen 
einer Planung, die darauf abzielt, das Recht auf Unterricht durch 
effiziente gebietsmäßige Verteilung des Bildungsangebotes zu 
fördern, soll die Schulgröße den Schulen längerfristige Stabilität 
sowie die Fähigkeit verleihen, sich mit der örtlichen Gemeinschaft 
auseinanderzusetzen und mit ihr zusammenzuarbeiten; sie soll 
die Schüler und Schülerinnen in eine Schulgemeinschaft mit viel-
seitigen Bildungsangeboten eingliedern, die geeignet sind, Lern-
fähigkeit und Sozialkompetenz der Schüler und Schülerinnen 
bestmöglich zu entfalten. 

2. La Giunta provinciale, sentito il Consiglio scolastico pro-
vinciale, individua i requisiti dimensionali per l'attribuzione della 
personalità giuridica e dell'autonomia alle istituzioni scolastiche 
nonché le deroghe dimensionali necessarie per garantire anche 
agli alunni e alle alunne in situazioni territoriali con particolari 
difficoltà geografiche o con particolari peculiarità linguistiche la 
fruizione del diritto allo studio. La Giunta provinciale determina 
anche le dimensioni minime dei plessi scolastici e delle sezioni staccate 
delle scuole di ogni grado. 

2. Die Landesregierung legt nach Anhören des Landesschul-
rates die Schulgrößen fest, die für die Zuerkennung der Rechts-
persönlichkeit und der Autonomie vorausgesetzt werden, sowie 
die notwendigen Ausnahmen, um zu garantieren, dass auch 
Schüler und Schülerinnen unter schwierigen geographischen 
Bedingungen oder in sprachlichen Sondersituationen vom Recht 
auf Bildung Gebrauch machen können. Die Landesregierung legt 
auch die Mindestgrößen der Schulstellen und Außensektionen der 
Schulen aller Schulstufen fest. 
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3. Avuto riguardo ai criteri di cui al comma 2 e sentiti i pa-

reri del Consiglio scolastico provinciale e delle Comunità com-
prensoriali, la Giunta provinciale approva ed aggiorna, con caden-
za quinquennale, il piano di distribuzione territoriale delle istitu-
zioni scolastiche tenendo conto delle condizioni territoriali e 
socio-economiche, dei programmi specifici di insegnamento, delle 
strutture scolastiche esistenti ed in particolare della consistenza 
demografica di ciascun gruppo linguistico con le sue peculiari 
caratteristiche ed esigenze socio-culturali. Nella definizione del 
piano è possibile procedere alla costituzione di istituti comprensi-
vi di scuole materne, elementari e secondarie di primo e di secon-
do grado, a seconda delle necessità riscontrate. Il piano di distri-
buzione territoriale delle scuole delle località ladine è approvato 
sentita l'assemblea dei sindaci di tali località, in luogo delle Co-
munità comprensoriali. 

3. Unter Berücksichtigung der gemäß Absatz 2 festgelegten 
Kriterien und nach Anhören des Landesschulrates und der Be-
zirksgemeinschaften genehmigt und erneuert die Landesregie-
rung in fünfjährigen Abständen den Verteilungsplan der Schulen, 
wobei sie die örtlichen Gegebenheiten und sozio-ökonomischen 
Bedingungen, die speziellen Lehrpläne, die bestehenden Schul-
strukturen und vor allem die Bevölkerungsdichte jeder einzelnen 
Sprachgruppe mit ihren besonderen Merkmalen und sozio-
kulturellen Bedürfnissen beachtet. Bei der Erstellung des Vertei-
lungsplanes können auch schulübergreifende Einheiten errichtet 
werden, die je nach Notwendigkeit Kindergärten, Grundschulen, 
Mittelschulen und Oberschulen betreffen. Der Verteilungsplan für 
die ladinischen Schulen wird nach Anhören der Versammlung der 
Bürgermeister der ladinischen Ortschaften, anstelle der Bezirks-
gemeinschaften, genehmigt. 

  
Art. 5 

Definizione dei curricoli 
Art. 5 

Festlegung der Curricula 
  

1. La Provincia definisce, sentito il Consiglio scolastico provin-
ciale, ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 1983, n. 89, e successive modifiche, per i diversi tipi e 
indirizzi di studio:  

1. Das Land definiert, nach Anhören des Landesschulrates, ge-
mäß Artikel 9 des Dekrets des Präsidenten der Republik vom 10. Feb-
ruar 1983, Nr. 89, in geltender Fassung, für jede Schulart und Fach-
richtung: 

a)  gli obiettivi generali del processo formativo;    a)  die allgemeinen Bildungsziele, 
b)  gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle compe-

tenze degli alunni e delle alunne; 
  b)  die spezifischen Lernziele, bezogen auf die Kompetenzen 

der Schüler und Schülerinnen, 
c)  le discipline e attività fondamentali e il relativo monte ore

annuale; 
   c) die grundlegenden Fächer und Tätigkeiten und deren Jah-

resstundenkontingente, 
d)  l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli, 

comprensivo della quota obbligatoria di base e della quota 
obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 

  d)  die Gesamtzahl der jährlichen Pflichtstunden der Curricula, 
bestehend aus einer verbindlichen Grundquote und einer 
Pflichtquote, die der Schule vorbehalten ist, 

e)  i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazio-
ni fra discipline e attività della quota fondamentale del cur-
ricolo; 

  e)  die Grenzen für den flexiblen Austausch von Stunden zwi-
schen den grundlegenden Fächern und Tätigkeiten der 
Grundquote des Curriculums, 

f)  gli standard relativi alla qualità del servizio;   f)  die Qualitätsstandards des Dienstes, 
g)  gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni e delle

alunne e il riconoscimento dei crediti e dei debiti formativi.
   g)  die allgemeinen Richtlinien für die Schüler- und Schülerin-

nenbewertung und die Zuerkennung von Bildungsguthaben 
und -rückständen. 

2. Le istituzioni scolastiche determinano nel piano dell'offer-
ta formativa il curricolo obbligatorio per i propri alunni e le pro-
prie alunne, integrando le discipline e attività obbligatorie fon-
damentali con discipline e attività da esse liberamente scelte. 
Nella determinazione del curricolo le istituzioni scolastiche preci-
sano le scelte di flessibilità previste dal comma 1, lettera e), fermo 
restando comunque per le scuole delle località ladine la riparti-
zione paritetica delle materie in lingue d'insegnamento italiano e 
tedesco. 

2. Die Schulen legen in ihrem Schulprogramm das Pflicht-
curriculum für die eigenen Schüler und Schülerinnen fest, indem 
sie die grundlegenden Pflichtfächer und Tätigkeiten mit frei ge-
wählten Fächern und Tätigkeiten ergänzen. Bei der Erstellung des 
Curriculums nutzen die Schulen die verschiedenen Möglichkeiten 
der in Absatz 1 Buchstabe e) vorgesehenen Flexibilität. Für die 
Schulen der ladinischen Ortschaften bleibt auf jeden Fall die pari-
tätische Verteilung der Fächer auf die Unterrichtssprachen Italie-
nisch und Deutsch aufrecht. 

3. Nell'ambito del curricolo determinato ai sensi del comma 
2, la singola istituzione scolastica può diversificare l'offerta forma-
tiva tra corsi, classi e gruppi di alunni, con possibilità di opzione 
da parte degli alunni e delle alunne e delle famiglie, avvalendosi 
delle professionalità dei docenti previsti nell'organico funzionale 
dell'istituzione scolastica stessa. 

3. Das gemäß Absatz 2 erstellte Curriculum erlaubt der ein-
zelnen Schule ihr Bildungsangebot nach Klassenzügen, Klassen 
und Schülergruppen zu differenzieren und so den Schülern und 
Schülerinnen und Familien Wahlmöglichkeiten anzubieten. Dafür 
sollen die beruflichen Fähigkeiten des Lehrpersonals im funktio-
nalen Plansoll der Schule optimal genutzt werden. 

4. Il curricolo della singola istituzione scolastica può essere 
definito anche d'intesa con il sistema della formazione professio-
nale provinciale, come pure attraverso una integrazione con i 
progetti formativi promossi e finanziati dall'Unione europea 
nonché da enti in Italia e all'estero. 

4. Das Curriculum der jeweiligen Schule kann auch im Ein-
vernehmen mit der Landesberufsschule definiert werden sowie 
die Teilnahme an Projekten vorsehen, die von der Europäischen 
Union sowie von Körperschaften im In- und Ausland angeboten 
und finanziert werden. 

5. L'adozione di nuove scelte curricolari o la variazione di 
scelte già effettuate deve tenere conto delle attese degli alunni e 
delle alunne e delle famiglie in rapporto alla conclusione del corso 
di studi prescelto. 

5. Curriculare Neuerungen oder Änderungen am bereits ein-
geführten Curriculum müssen die Erwartungen der Schüler und 
Schülerinnen und Familien im Hinblick auf den Abschluss des 
gewählten Studienganges berücksichtigen. 

  
 

Art. 17 
Comitato provinciale di valutazione  
per la qualità del sistema scolastico 

Art. 17 
Landesbeirat für die Evaluation  
der Qualität des Schulsystems 

  
1. Per la scuola in lingua italiana, tedesca e delle località la-

dine è istituito il rispettivo comitato provinciale di valutazione del 
sistema scolastico, i cui componenti sono nominati dalla Giunta 
provinciale. 

 

1. Für die italienischsprachige und die deutschsprachige 
Schule sowie für jene der ladinischen Ortschaften wird je ein 
Landesbeirat für die Evaluation des betreffenden Schulsystems 
errichtet, deren Mitglieder von der Landesregierung ernannt 
werden. 
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2. Ogni comitato è formato da esperti qualificati ed esperte qua-

lificate nel campo della formazione e della valutazione, di cui almeno 
un terzo è scelto al di fuori del settore scolastico, degli istituti pedago-
gici provinciali e dell’amministrazione provinciale. Il numero dei 
componenti non può essere superiore a dieci. 

2. Jeder Beirat ist aus im Bildungs- und Evaluationsbereich qua-
lifizierten Fachleuten zusammengesetzt, von denen mindestens ein 
Drittel nicht dem Kindergarten und der Schule, den Pädagogischen 
Instituten des Landes oder der Landesverwaltung angehört. Die Mit-
gliederzahl darf nicht mehr als zehn betragen. 

3. I comitati provinciali coordinano le proprie attività attra-
verso appositi incontri da tenersi almeno due volte nel corso 
dell’anno scolastico e collaborano con il corrispondente servizio 
nazionale nonché con analoghe istituzioni estere. 

3. Die Landesbeiräte koordinieren ihre Tätigkeiten durch ei-
gene Treffen, die mindestens zwei Mal im Jahr stattfinden, und 
arbeiten mit dem entsprechenden staatlichen Dienst sowie mit 
analogen ausländischen Einrichtungen zusammen, 

4. I comitati provinciali si avvalgono per la realizzazione 
delle loro attività di propri nuclei operativi. 

4. Die Landesbeiräte bedienen sich für ihre Tätigkeit eigener 
Dienststellen. 

5. Competenze, sede e modalità di funzionamento di ciascun 
comitato e dei nuclei operativi di supporto sono stabilite con 
regolamento di esecuzione.” 

5. Aufgaben, Sitz und Organisation der Landesbeiräte und 
der diesbezüglichen Dienststellen werden mit Durchführungsver-
ordnung geregelt.“ 

    
 

Nota all’articolo 23:   Anmerkung zu Artikel 23: 
    

La legge provinciale 18 ottobre 1995, n. 20, concerne “Orga-
ni collegiali delle istituzioni scolastiche”. Il testo dell’articolo 7 
della citata legge provinciale n. 20/1995, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente:  

Das Landesgesetz vom 18. Oktober 1995, Nr. 20, betrifft 
„Mitbestimmungsgremien der Schulen“. Der Text des Artikels 7 
des genannten Landesgesetzes Nr. 20/1995 lautet in der nunmehr 
geltenden Fassung wie folgt: 

  
“Art. 7 

Attribuzioni del consiglio di circolo 
o di istituto 

„Art. 7 
Aufgaben des Schulrates 

  
1. Il consiglio di circolo o di istituto delibera il bilancio pre-

ventivo ed il conto consuntivo. 
1. Der Schulrat genehmigt den Haushaltsvoranschlag und 

den Rechnungsabschluss. 
2. Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le compe-

tenze del collegio dei docenti, nonché dei consigli di classe, ha 
potere deliberante per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della scuola e, in partico-
lare: 

2. Der Schulrat hat bei Wahrung der Zuständigkeiten des 
Lehrerkollegiums sowie der Klassenräte beschließende Befugnisse 
bezügliche der Organisation und Planung des Schulbetriebes und 
im besonderen nachstehende Aufgaben: 

a)  detta criteri generali per l’elaborazione e l’attuazione del
progetto educativo dell’istituzione scolastica ed approva il 
progetto educativo proposto dal collegio dei docenti; 

   a)  er legt die allgemeinen Kriterien für die Ausarbeitung und 
Umsetzung des Erziehungsplanes der Schule fest und ge-
nehmigt den vom Lehrerkollegium vorgeschlagenen Erzie-
hungsplan, 

b)  determina criteri e modalità per l’utilizzazione del patrimo-
nio e dei mezzi finanziari per il funzionamento del-
l’istituzione scolastica; 

  b)  er bestimmt die Kriterien und Modalitäten hinsichtlich der 
Verwaltung des Vermögens sowie der Verwendung der 
Geldmittel für den Schulbetrieb, 

c)  definisce, sentito il parere del comitato dei genitori e del
comitato degli studenti, l’orario delle attività didattiche te-
nendo conto delle disponibilità strutturali, dei servizi fun-
zionanti, delle condizioni socio-economiche delle famiglie, 
garantendo comunque la qualità dell’insegnamento e sud-
dividendolo su sei o cinque giorni di lezione; definisce inol-
tre il piano organizzativo delle attività integrative ed extra-
scolastiche; 

   c)  er bestimmt, nach Anhörung des Elternrates und des Schü-
lerrates, aufgrund der verfügbaren Strukturen und Dienste, 
der sozialen und finanziellen Verhältnisse der Familien und 
jedenfalls unter Wahrung der Qualität des Unterrichts den 
Stundenplan, der auf sechs oder fünf Unterrichtstage aufge-
teilt ist; er bestimmt auch den Organisationsplan der schul-
ergänzenden und schulbegleitenden Tätigkeiten,  

d)  fissa le direttive per il programma annuale del comitato dei
genitori e degli studenti, delibera, su suggerimento degli 
stessi e in base alle disponibilità finanziarie, il programma 
di lavoro e acquisisce le relazioni redatte da tali organi;  

   d)  er legt die Richtlinien für das Jahresprogramm des Eltern-
und Schülerrates fest, beschließt auf deren Anträge hin und 
unter Berücksichtigung der finanziellen Verfügbarkeit das 
Arbeitsprogramm und nimmt die entsprechenden Berichte 
entgegen, 

e)  approva, sentito il parere del collegio dei docenti, la carta
dei servizi scolastici sulla base dei criteri generali emanati 
con decreto del Presidente della giunta provinciale.  

   e)  er genehmigt, nach Anhörung des Lehrerkollegiums, die 
Charta der schulischen Dienste aufgrund der Richtlinien, 
welche mit Dekret des Landeshauptmanns verabschiedet 
werden. 

    
3. Il Consiglio di istituto determina i contributi a carico delle a-

lunne e degli alunni, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta pro-
vinciale per le relative tipologie e per il relativo ammontare massimo.“

3. Der Schulrat setzt die Beiträge zu Lasten der Schülerinnen 
und Schüler fest, und zwar unter Berücksichtigung der von der Lan-
desregierung festgelegten Kriterien für die einzelnen Arten und für das 
jeweilige Höchstausmaß. “ 

    
 

Note all’articolo 24:   Anmerkungen zu Artikel 24: 
    

La legge provinciale 16 ottobre 1992, n. 37, concerne “Nuo-
ve norme in materia di patrimonio scolastico”. Il testo dell’articolo 
5 della citata legge provinciale n. 37/1992, come modificato dalla 
presente legge, è il seguente: 

Das Landesgesetz vom 16. Oktober 1992, Nr. 37, betrifft 
„Neue Bestimmungen über die Vermögensgüter im Schulbereich“. 
Der Text des Artikels 5 des genannten Landesgesetzes Nr. 37/1992 
lautet in der nunmehr geltenden Fassung wie folgt: 
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“Art. 5 
Finanziamento di opere scolastiche  

e di arredamenti 

„Art. 5 
Finanzierung von Schulbauten und  

der entsprechenden Einrichtung 
  

1. Per far fronte alle spese connesse con l'esercizio delle fun-
zioni previste al comma 1 dell'articolo 1, relativamente all'acquisi-
zione di aree, alla progettazione, alla costruzione, all'ampliamen-
to, alla ristrutturazione e alla manutenzione straordinaria di 
edifici scolastici di loro competenza, i comuni usufruiscono dei 
finanziamenti stanziati dalla Provincia per tale finalità, in base 
alle disposizioni e nei limiti di cui alla legge provinciale 21 luglio 
1977, n. 21. 

1. Zur Deckung der Ausgaben, die mit der Durchführung der 
in Artikel 1 Absatz 1 vorgesehenen Aufgaben hinsichtlich des 
Grundstückserwerbs, der Planung, des Baus, der Erweiterung, des 
Umbaus und der außerordentlichen Instandhaltung von Schulge-
bäuden zusammenhängen und für welche die Gemeinden zustän-
dig sind, können letztere aufgrund der Bestimmungen und im 
Rahmen des Landesgesetzes vom 21. Juli 1977, Nr. 21, die vom 
Land für diesen Zweck bereitgestellten Mittel beanspruchen. 

2. Su proposta del competente assessore provinciale all'i-
struzione, con i fondi di cui al comma 1, nel limite dello stanzia-
mento annualmente riservato per tali finalità dalla Giunta provin-
ciale, possono essere altresì finanziate le spese per l'acquisto di 
arredamento. L'entità del contributo non deve in ogni caso essere 
superiore al 90% della singola spesa ritenuta ammissibile. 

2. Auf Vorschlag des zuständigen Landesrates für öffentli-
chen Unterricht können außerdem mit den gemäß Absatz 1 be-
reitgestellten Mitteln im Rahmen der von der Landesregierung 
jährlich für diesen Zweck vorbehaltenen Bereitstellungen auch die 
Ausgaben für den Ankauf von Einrichtungsgegenständen finan-
ziert werden. Das Ausmaß des Beitrages darf jedoch auf keinen 
Fall höher als 90% der einzelnen anerkannten Ausgaben sein. 

3. Con gli stanziamenti previsti annualmente, possono esse-
re erogati, nei limiti delle disponibilità finanziarie, ad enti ed 
associazioni, con esclusione dei comuni, contributi anche per le 
spese per l'acquisizione di aree, per la progettazione, la costruzio-
ne, l'ampliamento, la ristrutturazione, la sistemazione e la manu-
tenzione di edifici destinati a sedi di scuole materne. L'entità del 
contributo non può essere in ogni caso superiore al 90% delle 
spese riconosciute ammissibili. Le disposizioni di questo comma 
trovano applicazione anche per l'acquisto di arredamenti, di 
attrezzature, di materiale didattico e ludico. 

3. Mit den jährlich vorgesehenen Bereitstellungen können 
den Körperschaften, Anstalten und Vereinigungen, ausgenommen 
die Gemeinden, im Rahmen der verfügbaren Mittel auch Beiträge 
für den Grundstückserwerb, die Planung, den Bau, die Erweite-
rung, den Umbau, die Instandsetzung und die Instandhaltung von 
Gebäuden, die der Unterbringung von Kindergärten dienen sollen, 
gewährt werden. Das Ausmaß des Beitrages darf auf jeden Fall 
nicht höher als 90% der anerkannten Kosten sein. Die Bestim-
mung dieses Absatzes findet auch auf den Ankauf von Einrich-
tungsgegenständen, Gerätschaften, Lehr- und Spielmaterial An-
wendung. 

4. Con gli stanziamenti di cui al comma 3, possono essere 
altresì erogati agli enti ed alle associazioni contributi anche per le 
spese di manutenzione e per la sistemazione di edifici destinati a 
sedi di scuole materne, che non possono essere finanziate con gli 
stanziamenti messi a disposizione ai sensi della LP n. 21/1977. 
L'entità del contributo non può essere in ogni caso superiore al 
90% delle spese riconosciute ammissibili. 

4. Mit den Bereitstellungen gemäß Absatz 3 können außer-
dem den Körperschaften, Anstalten und Vereinigungen Beiträge 
für die Ausgaben zur Instandhaltung und Instandsetzung von 
Gebäuden gewährt werden, welche der Unterbringung von Kin-
dergärten dienen sollen und nicht mit den aufgrund des LG Nr. 
21/1977 vorgesehenen Bereitstellungen finanziert werden kön-
nen. Das Ausmaß des Beitrages darf nicht höher als 90% der 
anerkannten Kosten sein. 

5. Modalità e criteri di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo sono stabiliti con regolamento di esecuzione.” 

5. Die Modalitäten und Kriterien für die Beitragsgewährung 
gemäß diesem Artikel werden mit Durchführungsverordnung 
festgelegt.“ 

    
 

Nota all’articolo 25:   Anmerkung zu Artikel 25: 
    

La legge 21 dicembre 1999, n. 508, concerne “Riforma delle 
Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, 
dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti supe-
riori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli 
Istituti musicali pareggiati”.  

Das Gesetz vom 21. Dezember 1999, Nr. 508, betrifft „Re-
form der Akademien für bildende Künste, der nationalen Tanz-
akademie, der nationalen Akademie für Schauspielkunst, der 
höheren Institute für künstlerische Industriebereiche, der Musik-
konservatorien und der Musikinstitute, die diesen gleichgestellt 
sind“.  

 
 
 




